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[ § 1 6 9 3 8 6 3 5 § ]

Assoporti chiede vaccinazione prioritaria per lavoratori porti

Giuliano Longo

Con una nota indirizzata al Commissario Straordinario Domenico Arcuri,

Assoporti che associa tutti i porti italiani, ha chiesto che i lavoratori portuali

vengano inserite tra le categorie da vaccinare prioritariamente . La nota

evidenzia che grazie all'impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e

lavoratori, i porti non si sono mai fermati durante l'emergenza sanitaria e

questo ha garantito l'approvvigionamento dei beni essenziali in tutto il Paese.

Per tale motivo, nella nota si richiede che dopo le categorie degli operatori

socio-sanitari, i residenti e il personale delle RSA e le persone di età

avanzate, fra quelli delle 'attività essenziali' vengano inclusi i lavoratori dei

porti, unitamente al personale delle Autorità di Sistema Portuale , affinché gli

stessi possano proseguire in piena sicurezza le proprie attività nella catena

logistica del Paese. Foto Assoporti AGC GreenCom 9 Gennaio 2021 8:23

agc-greencom.it

Primo Piano
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[ § 1 6 9 3 8 6 3 6 § ]

Assoporti chiede ad Arcuri vaccinazioni prioritarie per i lavoratori portuali

ROMA- Con una nota del 5 gennaio, indirizzata al Commissario Straordinario

Domenico Arcuri, Assoporti ha chiesto che i lavoratori portuali vengano

inserite tra le categorie da vaccinare prioritariamente. La nota evidenzia che

grazie all'impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e lavoratori, i porti

non si sono mai fermati durante l'emergenza sanitaria e questo ha garantito

l'approvvigionamento dei beni essenziali in tutto il Paese. Per tale motivo,

nella nota si richiede che dopo le categorie degli operatori socio-sanitari, i

residenti e il personale delle RSA e le persone di età avanzate, fra quelli delle '

attività essenziali ' vengano inclusi i lavoratori dei porti, unitamente al

personale delle Autorità di Sistema Portuale, affinché gli stessi possano

proseguire in piena sicurezza le proprie attività nella catena logistica del

Paese.

laspeziaoggi.it
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[ § 1 6 9 3 8 6 3 7 § ]

La corsa al vaccino anti-Covid: gli operatori portuali chiedono priorità

Dopo i docenti e gli operatori scolastici, anche i lavoratori portuali chiedono di essere

sottoposti subito al vaccino perché tra i più minacciati dal Covid-19. La corsa

all'inoculazione del vaccino Pfizer BioNTech prosegue, i primi cui viene somministrato sono

gli operatori sanitari che si trovano a combattere in prima linea la diffusione della SARS-

CoV-2. Al momento, sono 504.587 le dosi di vaccino somministrate in Italia, il 54,9% del

totale distribuito nelle regioni a (918.450). Le vaccinazioni in Italia proseguono:

somministrate oltre 500mila dosi Il dato contenuto nel report del commissario per

l'emergenza Covid-19 è aggiornato alle ore 0:37 di oggi, 9 gennaio 2021. I vaccinati sono

312.172 femmine e 192.415 maschi, suddivisi tra 416.292 operatori sanitari, 57.016 unità di

personale non sanitario e 31.279 ospiti di strutture residenziali. Le regioni che hanno

somministrato la maggior parte delle dosi ricevute sono la Campania con il 75,2%, il Veneto

con il 70,8%, la Toscana con il 71,2%, il Lazio con il 64,2%. Dopo gli operatori sanitari e le

fasce maggiormente a rischio, toccherà agli altri soggetti che operano a contatto con il

pubblico, tra cui insegnanti e personale scolastico. Ma ci sono anche altre categorie che

durante la pandemia da coronavirus non si sono mai fermate e che svolgono attività

fondamentali per l'approvvigionamento delle risorse e dei beni fondamentali. E tra queste,

appunto, figurano gli operatori portuali. AssoPorti: Vaccino prioritario per lavoratori portuali La richiesta è di

AssoPorti, che attraverso una nota del 5 gennaio, indirizzata al Commissario Straordinario Domenico Arcuri, ha

chiesto che i lavoratori portuali vengano inserite tra le categorie da vaccinare prioritariamente. La nota evidenzia che

grazie all'impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e lavoratori, i porti non si sono mai fermati durante

l'emergenza sanitaria e questo ha garantito l'approvvigionamento dei beni essenziali in tutto il Paese. Per tale motivo,

nella nota si richiede che dopo le categorie degli operatori socio-sanitari, i residenti e il personale delle RSA e le

persone di età avanzate, fra quelli delle attività essenziali vengano inclusi i lavoratori dei porti, unitamente al personale

delle Autorità di Sistema Portuale, affinché gli stessi possano proseguire in piena sicurezza le proprie attività nella

catena logistica del Paese.

nonsolonautica.it

Primo Piano
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[ § 1 6 9 3 8 6 3 8 § ]

Covid, Assoporti: Vaccinare i lavoratori dei porti è prioritario

Con una nota, indirizzata al Commissario Straordinario Domenico Arcuri,

Assoporti ha chiesto che i lavoratori portuali vengano inserite tra le categorie

da vaccinare prioritariamente. La nota evidenzia che grazie all'impegno, i

rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e lavoratori, i porti non si sono mai fermati

durante l'emergenza sanitaria e questo ha garantito l'approvvigionamento dei

beni essenziali in tutto il Paese. Per tale motivo, nella nota si richiede che

dopo le categorie degli operatori socio-sanitari, i residenti e il personale delle

RSA e le persone di età avanzate, fra quelli delle 'attività essenziali' vengano

inclusi i lavoratori dei porti, unitamente al personale delle Autorità di Sistema

Portuale, affinché gli stessi possano proseguire in piena sicurezza le proprie

attività nella catena logistica del Paese. © Riproduzione Riservata

siciliammare.it

Primo Piano
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[ § 1 6 9 3 8 6 3 9 § ]

Serracchiani: verdetto decisivo per Trieste

Tassazione dei porti: governo contro l' Ue sugli aiuti di Stato

roma Il governo ricorre alla Corte europea contro la decisione di Bruxelles

sulle tasse ai porti italiani. La ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De

Micheli ha annunciato il ricorso contro l' ingiunzione di abolire l' esenzione

dell' imposta sulle imprese concessa ai porti per i profitti che ricavano da

attività economiche, come le concessioni, un braccio di ferro che procede da

tempo. «Immaginiamo il prossimo decennio come quello del salto di qualità

della portualità italiana nella competizione con i grandi porti del Nord e questa

volontà del governo non è passato tanto in sordina in Europa - ha detto la De

Micheli. Non è un caso che siano arrivati segnali poco amichevoli, come la

vicenda legata alla fiscalità delle autorità portuali». Per la presidente della

commissione Lavoro della Camera Debora Serracchiani l' esito del ricorso

contro il provvedimento di infrazione aperto dall' Ue è decisivo per il futuro

dei porti italiani: «Essere considerati enti economici dall' Ue con le relative

tassazioni sarebbe una penalizzazione assurda da subire, in generale per gli

scali italiani e in particolare per porti come Trieste e Genova inclusi

esplicitamente nel Recovery, su cui il sistema Paese punta per il rilancio.

Alzare il pressing politico sulle autorità europee attraverso tutti i canali, era un' esigenza che avevo espresso

esattamente due anni fa e che oggi considero ancora più necessaria». «Finalmente una posizione chiara e netta così

come avevamo già auspicato quando la Commissione Europea aveva minacciato il provvedimento di infrazione nei

confronti dell' Italia sulla tassazione delle Autorità di Sistema Portuale», sottolineano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti Per

i sindacati «il ruolo che attualmente esercitano questi enti pubblici, non economici ad ordinamento speciale, così

come definiti dalla legge 84/94 che regola il mercato delle operazioni portuali, è di amministrare le aree demaniali e

promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di interesse generale e non di certo distorsivo

della legge del mercato». --

Il Piccolo

Primo Piano
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[ § 1 6 9 3 8 6 4 0 § ]

Italia ricorre su aiuti di Stato ai porti italiani

Il ricorso alla Corte europea è un punto di partenza

Redazione

ROMA Dopo l'annuncio della ministra De Micheli di un ricorso contro la

risoluzione dell'Ue sugli aiuti di Stato ai porti italiani, arrivano commenti

positivi da parte sindacale. Finalmente una posizione chiara e netta così

come avevamo già auspicato quando la Commissione europea aveva

minacciato il provvedimento di infrazione nei confronti dell'Italia sulla

tassazione delle Autorità di Sistema portuale, hanno infatti dichiarato Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti a seguito dell'annuncio della ministra delle Infrastrutture e

Trasporti relativamente al ricorso contro la risoluzione dell'Ue sugli aiuti di

Stato ai porti italiani. Apprendiamo con favore la notizia del recente ricorso

presentato dall'Italia avverso al pronunciamento della Commissione europea

sugli aiuti di stato ai nostri porti che, di fatto, stravolgerebbe l'assetto giuridico

delle nostre AdSp, indirizzandolo verso la configurazione di impresa pubblica

oppure di Ente pubblico economico. Cosi proseguono le organizzazioni

sindacali, che aggiungono il ricorso alla Corte europea è un punto di partenza

dell'azione politica che l'intero cluster portuale deve avviare a sostegno delle

evidenti differenze tra le nostre Authority e quelle degli altri paesi europei. Il

nostro modello va difeso tutti assieme e sostenuto con chiarezza e determinazione. Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti il ruolo che attualmente esercitano questi enti pubblici, non economici ad ordinamento speciale, così come

definiti dalla legge 84/94 che regola il mercato delle operazioni portuali, è di amministrare le aree demaniali e

promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di interesse generale e non di certo distorsivo

del mercato. È fondamentale quindi preservare questo assetto giuridico proprio per preservare il bene pubblico e la

libera concorrenza con le regole tracciate nella legislazione portuale. Infine, concludono le organizzazioni confederali

dei trasporti, la presa di posizione del nostro Paese annunciata dalla ministra Paola De Micheli, raccoglie una nostra

sollecitazione su una vicenda che si sta trascinando da tempo e che implicherebbe uno stravolgimento del nostro

ordinamento andando a snaturare il ruolo di terzietà delle AdSp, a scapito della concorrenza e quindi delle tutele dei

lavoratori.
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Ci sarà bene un giudice in Lussemburgo

di Davide Santini

L' intenzione del Ministro Paola De Micheli di impugnare la decisione nel caso

SA.38399 2019/C (ex 2018/E) della Direzione Generale della Concorrenza

della Commissione Europea del 4 dicembre 2020, rappresenta una novità

vera ed una svolta nel metodo di approcciare questioni cruciali, per il Paese e

a salvaguardia dell' autorevolezza delle sue Istituzioni. La vicenda come è

noto è assai risalente e giungerà finalmente dinanzi ad un Giudice, anche in

esito ad un atteggiamento inutilmente dilatorio e confidente di una soluzione

transattiva tenuto nel recente passato, che ha portato al risultato di indebolire

la posizione dell' Italia dando modo alla DG COMP di approfondire e tentare

di stressare alcuni punti decisivi. Possiamo fissare il punto di inizio della

vicenda, ai soli fini riepilogativi, al comunicato stampa del 20 settembre 2018,

attraverso il quale la Commissione Europea ha reso noto di essersi

pronunciata nei casi SA.36112, presunti aiuti di Stato costituiti da sovvenzioni

all' Autorità [di Sistema] Portuale di Napoli e SA.37389 presunti aiuti di Stato

costituiti dalla asserita ritardata riscossione di canoni demaniali marittimi da

parte dell' Autorità [di Sistema] Portuale di Napoli. Il segnale di allarme

giungeva già allora forte e chiaro e, nonostante la gravità delle conclusioni cui è giunta in quell' occasione la

Commissione, nei due casi specifici, le traballanti motivazioni fondate su un' interpretazione dei fatti e delle norme

palesemente errata, si è deciso di proseguire il dialogo, tra sordi, con gli Uffici di Bruxelles. Scelta dovuta anche al

fatto che l' Ente destinatario delle decisioni non ha inteso impugnarle nei termini, nonostante le decisioni sui casi

fossero largamente premonitrici di ben altre e più estese indagini della DG COMP. Questo atteggiamento miope e la

sottovalutazione della portata delle decisioni, hanno consentito alla DG COMP di allargare l' analisi ed estendere le

conclusioni a tutte le voci di introito delle AdSP, come era assai semplice immaginare già all' epoca. La decisione di

dicembre della DG COMP, che analizza anche la tassa di ancoraggio che nulla ha a che fare con i canoni demaniali

non fosse altro che per le modalità di assolvimento, è dunque un punto di partenza per la svolta metodologica già

invocata dal Prof. Francesco Munari, che oltre due anni fa su queste pagine paragonava il rimettere nelle mani dei

funzionari della DG COMP la decisione su argomenti di politica dei trasporti al chiedere ai vampiri di tenere di notte i

nostri bambini. Senza scendere nel merito della questione delle ragioni del nostro Paese, ampiamente sviscerata in

altre occasioni e che sarà affrontata il prossimo 14 gennaio in un confronto promosso da Assiterminal cui

parteciperanno anche raffinati giuristi, mi limito ad osservare che finalmente una questione dagli effetti difficilmente

valutabili dal punto di vista della competitività del sistema portuale del paese, sarà finalmente dibattuta ad un livello più

alto, certamente in grado di raggiungere conclusioni giuridicamente fondate su norme e non su opinioni di funzionari

arroccati su posizioni contrapposte. Un vecchio adagio ricorda che spesso è meglio un cattivo accordo che una bella

causa, e pare sia stato seguito sino ad oggi, in una logica transattiva che ha nella sua stessa natura il principio

fondamentale delle reciproche concessioni su cui si fonda un accordo. Non è tuttavia questo il caso, non si tratta di

negoziare ma di reclamare dinanzi al Giudice competente il riconoscimento dei propri diritti, ad oggi negati dalla DG

COMP, e ci sarà bene un Giudice in Lussemburgo, parafrasando una frase attribuita a Berthold Brecht, e quale che

sia la decisione avremo modo, come Paese, di difendere le nostre tesi al livello più alto. Complimenti dunque al
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Ministro De Micheli per la decisione di affrontare Bruxelles in campo aperto e testa alta, come deve fare un Paese

con una tradizione e una cultura del Diritto che nessun altro può vantare; decisione che ha raccolto immediatamente il

sostegno di Presidenti di AdSP autorevoli per scienza ed esperienza maturate in ambito portuale come Mario

Sommariva,
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Pino Musolino e Mario Mega che si sono dichiarati pronti a sostenere con interventi ad adiuvandum il ricorso

principale, dei Sindacati cui si sono aggiunti nelle ultime ore Giampieri e Agostinelli. Sarebbe auspicabile che tali

iniziative fossero sostenute da tutti i Presidenti, singolarmente e da Assoporti per tutti, finalmente in una logica di

Sistema, confidando che le difese siano affidate alle menti giuridiche più brillanti in questa materia riservata a pochi

esperti.
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Tasse ai porti, Ancip scende in campo

di Redazione Port News

Tasse e porti. Esprime apprezzamento, l '  Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali, per la posizione presa da Roma sulla vicenda

della fiscalità delle Autorità di Sistema Portuali. "La nostra Associazione - si

legge in una nota stampa - si è sempre battuta in difesa della pubblicità dei

porti italiani, perché li consideriamo l' asset strategico più importante della

nostra Nazione. Lo abbiamo fatto anche sostituendoci a quelle Istituzioni e

Associazioni che avrebbero dovuto e potuto fare molto di più in sede di

interlocuzione europea". Ancip ha ricordato come, nel novembre del 2019,

una "una nostra delegazione" si fosse recata a Bruxelles per "per condividere

le nostre osservazioni su una Decisione che ritenevamo, e riteniamo tutt' ora,

pericolosa per il futuro assetto giuridico pubblico delle Autorità di Sistema

Portuale". Per Ancip, "La legge n.84/94 deve essere difesa a tutti i costi,

soprattutto da personaggi politici e lobby di potere che vorrebbero

approfittare di questa Decisione per stravolgere l' assetto giuridico delle

AdSP per arrivare alla 'loro' tanto agognata privatizzazione dei porti". "Come

ANCIP, non potremo intervenire ad adiuvandum nel procedimento legale, ma

di certo saremo in prima fila nella difesa del nostro mondo. Ora c' è bisogno di tutte le forze sane della portualità

italiana, senza se e senza ma", ha concluso l' Associazione.
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La portualità italiana sta con la De Micheli

Presidenti di Adsp, Ancip e sindacati appoggiano il ricorso contro la Commissione Ue per la tassazione

09 Gennaio 2021 - Roma - I presidenti di Adsp Musolino, Mega, Giampieri,

Agostinelli e Sommariva si schierano con la ministra Paola De Micheli

nell'iniziativa di impugnare la decisione della Commissione Europea di

tassare le tasse riscosse dalle Autorità di sistema portuale, inclusi i canoni

delle concessioni demaniali. Sommariva parla addirittura di un intervento ad

adiuvandun, ovvero che l'Authority spezzina è pronta a sostenere il ricorso del

governo italiano durante le fasi di giudizio. A sostegno della De Micheli si è

schierata, da subito, Confetra. L'associazione nazionale delle Compagnie

portuali (Ancip) sta con la ministra. "La nostra associazione - si legge in una

nota dell'associazione presieduta da Luca Grilli e diretta da Roberto Rubboli -

si è sempre battuta in difesa della pubblicità dei porti italiani, perché li

consideriamo l'asset strategico più importante della nostra nazione. Lo

abbiamo fatto anche sostituendoci a quelle Istituzioni e Associazioni che

avrebbero dovuto e potuto fare molto di più in sede di interlocuzione

europea. Ricordiamo infatti che, in tempi non sospetti, una nostra

delegazione, nel novembre 2019, si è recata a Bruxelles per condividere le

nostre osservazioni su una Decisione che ritenevamo, e riteniamo tutt'ora, pericolosa per il futuro assetto giuridico

pubblico delle Autorità di Sistema Portuale". "Per noi la legge n.84/94 deve essere difesa a tutti i costi, soprattutto da

personaggi politici e lobby di potere che vorrebbero approfittare di questa Decisione per stravolgere l'assetto

giuridico delle AdSP per arrivare alla loro tanto agognata privatizzazione dei porti". "Riteniamo estremamente

importante, quindi, l'appello che Matteo Bianchi ha esteso a tutto il cluster portuale italiano nell'essere accanto al

Governo in questa importante battaglia. Sicuramente, come ANCIP, non potremo intervenire ad adiuvandum nel

procedimento legale, ma di certo saremo in prima fila nella difesa del nostro mondo. Ora, c' è bisogno, di tutte le

forze sane della portualità italiana, senza se e senza ma". Analoga la presa di posizione dei sindacati. "Finalmente

una posizione chiara e netta così come avevamo già auspicato quando la Commissione Europea aveva minacciato il

provvedimento di infrazione nei confronti dell'Italia sulla tassazione delle Autorità di Sistema Portuale". È quanto

dichiarano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti a seguito dell'annuncio della ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De

Micheli relativamente al ricorso contro la risoluzione dell'Ue sugli aiuti di stato ai porti italiani. "Apprendiamo con

favore la notizia del recente ricorso presentato dall'Italia, avverso al pronunciamento della Commissione Europea

sugli aiuti di stato ai nostri porti che, di fatto, stravolgerebbe l'assetto giuridico delle nostre AdSP, indirizzandolo verso

la configurazione di impresa pubblica oppure di Ente pubblico economico". Cosi proseguono le organizzazioni

sindacali che aggiungono "il ricorso alla Corte Europea è un punto di partenza dell'azione politica che l'intero cluster

portuale deve avviare a sostegno delle evidenti differenze tra le nostre Authority e quelle degli altri paesi europei. Il

nostro modello va difeso tutti assieme e sostenuto con chiarezza e determinazione". Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti "il ruolo che attualmente esercitano questi enti pubblici, non economici ad ordinamento speciale, così

come definiti dalla legge 84/94 che regola il mercato delle operazioni portuali, è di amministrare le aree demaniali e

promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di interesse generale e non di certo distorsivo

del mercato. E' fondamentale quindi preservare questo assetto giuridico proprio per preservare il bene pubblico e la

libera concorrenza con le regole tracciate nella legislazione portuale". Infine, concludono le organizzazioni confederali
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sollecitazione su una vicenda che va avanti da tempo e che implicherebbe uno stravolgimento del nostro

ordinamento, andando a snaturare il ruolo di terzietà delle AdSP, a scapito della concorrenza e quindi delle tutele dei

lavoratori". Nella foto: Matteo Bianchi durante una recente visita alla Compagnia portuale di Ravenna. Con lui, il

deputato Alberto Pagani, i vertici della CP Luca Grilli e Denis Di Martino, l'on. Davide Gariglio membro della

Commissione Trasporti.
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Assoporti: vaccinazione prioritaria per i lavoratori dei porti

GAM EDITORI

9 gennaio 2021 - Con una nota del 5 gennaio, indirizzata al Commissario

Straordinario Domenico Arcuri, Assoporti ha chiesto che i lavoratori portuali

vengano inserite tra le categorie da vaccinare prioritariamente. La nota

evidenzia che grazie all'impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e

lavoratori, i porti non si sono mai fermati durante l'emergenza sanitaria e

questo ha garantito l'approvvigionamento dei beni essenziali in tutto il Paese.

Per tale motivo, nella nota si richiede che dopo le categorie degli operatori

socio-sanitari, i residenti e il personale delle RSA e le persone di età

avanzate, fra quelli delle attività essenziali vengano inclusi i lavoratori dei

porti, unitamente al personale delle Autorità di Sistema Portuale, affinché gli

stessi possano proseguire in piena sicurezza le proprie attività nella catena

logistica del Paese.
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Serracchiani (PD): Decisivo il ricorso contro l'UE. E' ora di alzare il pressing politico sulle
autorità europee

Roma L'esito del ricorso contro il provvedimento di infrazione aperto dall'UE è

decisivo per il futuro dei porti italiani. Lo afferma la presidente della

Commissione Lavoro della Camera Debora Serracchiani (PD) dopo che la

ministra dei Trasporti Paola De Micheli ha annunciato ieri il ricorso alla Corte

Europea contro la decisione di Bruxelles di imporre all'Italia la rimozione

dell'esenzione dall'imposta sulle società per le Autorità di Sistema Portuale.

Serracchiani alza la posta: Essere considerati enti economici dall'UE con le

relative tassazioni sarebbe una penalizzazione assurda da subire, in generale

per gli scali italiani e in particolare per porti come Trieste e Genova inclusi

esplicitamente nel Recovery, su cui il sistema Paese punta per il rilancio.

Alzare il pressing politico sulle autorità europee attraverso tutti i canali, era

un'esigenza che avevo espresso esattamente due anni fa e che oggi

considero ancora più necessaria.
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Giannotti (Assoporti): Non possiamo permetterci di perdere questa battaglia

Roma Pur non essendo compito del segretario generale di Assoporti quello di

esprimere opinioni di natura politica, che spettano al presidente e all'Assemblea,

sono certo di non infrangere i limiti mio ruolo ricordando che Assoporti sin dal

lontano 2012 ha sempre seguito con attenzione l'iniziativa della Commissione

Europea in tema di tassazione porti offrendo a più riprese propri contributi tecnici e

di pensiero. Lo dice Oliviero Giannotti, segretario generale di Assoporti,  a

proposito degli attriti Roma-Bruxelles in materia di tassazione portuale. Che la

Commissione Europea avesse messo nel mirino anche le tasse portuali, oltre che i

canoni di concessione e autorizzazione, era evidente da tempo, così come la

consapevolezza che l'eventuale adeguamento al diktat di Bruxelles avrebbe portato

le AdSP a svolgere prevalentemente attività economiche trasformandole da

soggetti per il mercato a soggetti del mercato cambiandone radicalmente la natura.

Come segretario generale di Assoporti posso solo confermare che l'associazione

rappresentativa delle AdSP/AP è in grado di continuare a svolgere il ruolo di

collettore e promotore delle istanze della portualità nazionale. Come ho già avuto

modo di esplicitare in passato, mi sembra che questa sia una battaglia che la

portualità nazionale non si possa permettere il lusso di perdere.
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Aiuti di Stato, Giampieri e Agostinelli in coro: Pieno sostegno a De Micheli. E Assoporti
sostenga il ricorso del MIT contro Bruxelles

Milano Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, e Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale di Gioia Tauro e della Calabria, plaudono alla scelta giusta, doverosa e

coraggiosa della ministra Paola De Micheli di impugnare di fronte alla Corte di Giustizia

la decisone di Bruxelles di sanzionare l'Italia per presunti aiuti di stato del governo

italiano a favore delle Autorità di sistema portuale. E sollecitano Assoporti,

l'associazione dei porti italiani, a sposare questa battaglia con una presa di posizione.

Rodolfo Giampieri dice: La Commissione Europea non ha voluto tenere in alcuna

considerazione le virtuose peculiarità che il sistema portuale nazionale italiano ha

maturato nel tempo, nonostante l'impegno profuso nell'ultimo anno dal Gabinetto del

ministero e dalla ministra De Micheli per arrivare ad una soluzione che evitasse all'Italia

la procedura di infrazione. A questo punto sarà l'Alta Corte a valutare le solide ragioni

del governo italiano a sostegno della piena legittimità del proprio settore portuale

pubblico. Una portualità pubblica che mai come in questo momento dovrebbe scendere

in campo unita e compatta al fianco del proprio ministero, con un forte e convinto

sostegno di Assoporti ad adiuvandum. Sulla stessa lunghezza d'onda Andrea

Agostinelli: Condivido la decisione assunta dalla ministra Paola De Micheli di ricorrere contro la decisione della

Commissione Europea in materia di tassazione dei porti italiani. Ritengo inoltre che la portualità italiana, a cominciare

da Assoporti, si renda disponibile a sostenere attivamente tale iniziativa.
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Aiuti di Stato, Musolino: Contro Bruxelles uniti come Sistema-Paese. Anche Assoporti
scenda in campo

Civitavecchia Ci sono momenti nei quali è giusto, fondamentale anzi, dimostrarsi

uniti come Sistema-Paese, in questo caso per difendere la nostra capacità di

decidere quale assetto istituzionale e giuridico fornire alle nostre Autorità di

Sistema Portuale. Anche Pino Musolino, neo presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale sposa l'iniziativa della ministra

Paola De Micheli di voler intraprendere la strada del ricorso alla Corte di Giustizia

europea contro la decisione di Bruxelles di procedere contro l'Italia per presunta

violazione delle norme sugli aiuti di Stato in tema di porti. Le Autorità di Sistema

Portuale, secondo la Commissione, in quanto imprese non pagano le tasse sul

reddito per i canoni demaniali percepiti.. Penso sia un segnale importante,

aggiungerei doveroso, che l'intera Associazione dei Porti italiani si unisca ad

adiuvandum nel ricorso, per significare questa unitarietà del Sistema, rilancia

Musolino aggiungendo: In futuro avremo modo di confrontarci sui diversi modelli e

su come migliorare complessivamente efficienza e produttività del sistema

portuale nazionale, ma adesso è il momento della unità di azione. Auspico

pertanto che l'Associazione, di cui come AdSP MTCS siamo membri attivi, sia

capace di interpretare questa necessità e si muova di conseguenza, come peraltro già sottolineato anche da altri

colleghi in queste ore, conclude Musolino.
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Guerrieri: Tasse portuali, serve una risposta coesa da parte del cluster marittimo

Livorno Anche Luciano Guerrieri, presidente in pectore della Autorità di

Sistema Portuale Livorno/Piombino, si schiera al fianco del governo sulla

querelle riguardante la tassazione delle AdSP: Confido in una forte

iniziativa della portualità italiana a sostegno dell'azione assunta dalla

ministra Paola De Micheli di rivolgersi alla Corte di Giustizia per far

riconoscere la piena legittimità del modello pubblico dei porti italiani. È

auspicabile una coesione di tutto il cluster marittimo portuale del nostro

paese, una risposta forte che deve partire da Assoporti.
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Porti tassati, Deiana: Non abbiamo paura di andare in Corte di giustizia

Cagliari Non bisogna avere timore di andare in Corte di giustizia a confutare le

tesi della Commissione Europea dice Massimo Deiana, presidente della Adsp del

Mare di Sardegna- Talvolta le posizioni della Commissione sono ispirate da una

malintesa ansia di omogeneità, che lungi dal garantire la par condicio

concorrenziale, è capace di generare effetti molto deleteri. I porti dell'Unione non

competono tutti tra di loro, né competono con gli stessi concorrenti e quindi

applicare a casi diversi regole uguali rischia di determinare disparità più gravi e

profonde di quelle che si vorrebbero evitare. In questa direzione più d'una volta la

Corte di Giustizia è stata in grado di esprimersi con equilibrio, contemperando la

portata di diversi principi fondanti dell Unione, che non possono nè devono essere

riassorbiti dal solo principio di libera concorrenza. La decisione della Ministra di

voler insistere nella difesa in giudizio delle posizioni italiane è quindi non solo

pienamente condivisibile, ma va sostenuta in maniera corale da tutto il cluster

marittimo italiano.
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Roma contro Bruxelles, Ancip: In prima fila in difesa dei porti italiani

Roma Abbiamo appreso, molto favorevolmente, le dichiarazioni della ministra delle

Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, circa la volontà dell'esecutivo di procedere

all'impugnazione, dinanzi al Tribunale ai sensi dell'art. 263 TFUE, della decisione

definitiva della Commissione Europea relativa al regime di aiuti di Stato. L'Ancip,

l'associazione nazionale delle imprese portuali, si unisce al coro dei presidenti delle

AdSP Mario Sommariva, Mario Mega, Pino Musolino e di Matteo Bianchi,

responsabile nazionale Dipartimento Economia del Mare del PD, che hanno

appoggiato da subito la linea dura del MIT. La nostra associazione si è sempre battuta

in difesa dei porti italiani pubblici, perché li consideriamo l'asset strategico più

importante della nostra nazione. Lo abbiamo fatto anche sostituendoci a quelle

istituzioni e associazioni che avrebbero dovuto e potuto fare molto di più in sede di

interlocuzione europea. Ancip ricorda che in tempi non sospetti, una nostra

delegazione, nel novembre 2019, si è recata a Bruxelles per condividere le nostre

osservazioni su una decisione che ritenevamo, e riteniamo tutt'ora, pericolosa per il

futuro assetto giuridico pubblico delle Autorità di Sistema Portuale. Per noi la legge

n.84/94 deve essere difesa a tutti i costi, soprattutto da personaggi politici e lobby di

potere che vorrebbero approfittare di questa decisione per stravolgere l'assetto giuridico delle AdSP per arrivare alla

loro tanto agognata privatizzazione dei porti. Riteniamo estremamente importante, quindi, l'appello che Matteo

Bianchi ha esteso a tutto il cluster portuale italiano nell' essere accanto al governo in questa importante battaglia.

Sicuramente, come Ancip, non potremo intervenire ad adiuvandum nel procedimento legale, ma di certo saremo in

prima fila nella difesa del nostro mondo. Ora, c' è bisogno, di tutte le forze sane della portualità italiana, senza se e

senza ma, conclude Ancip.

Ship Mag

Primo Piano
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Aiuti di Stato, Mega: Brava De Micheli. Sì all'intervento ad adiuvandum delle AdSp. La
legge 84/94 va difesa

Messina Condivido l'atteggiamento della ministra De Micheli e mi associo

all'idea di Mario Sommariva che le Autorità di Sistema Portuale (AdSP)

intervengano nel giudizio ad adiuvandum. La legge 84/94 va difesa, semmai

migliorata ma non gettata alle ortiche. Lo scrive con un post su Facebook,

Mario Mega, presidente dell'AdSP dello Stretto, che si schiera in favore della

linea dura adottata dalla ministra dei Trasporti, rilanciando l'iniziativa di Mario

Sommariva, neo presidente dell'Authority spezzina di voler proporre un

intervento ad adiuvandum. Vale più di una riforma, ha puntualizzato

Sommariva.

Ship Mag

Primo Piano
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Tasse UE, sindacati: Bene ricorso su aiuti di Stato. Da Assoporti un silenzio che fa rumore

Roma Finalmente una posizione chiara e netta così come avevamo già auspicato

quando la Commissione Europea aveva minacciato il provvedimento di infrazione nei

confronti dell'Italia sulla tassazione delle Autorità di Sistema Portuale. È quanto

dichiarano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dopo l'annuncio di ieri ella ministra delle

Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli relativamente al ricorso contro la risoluzione

dell'Ue sugli aiuti di stato ai porti italiani. Apprendiamo con favore la notizia del recente

ricorso presentato dall'Italia, avverso al pronunciamento della Commissione Europea

sugli aiuti di stato ai nostri porti che, di fatto, stravolgerebbe l'assetto giuridico delle

nostre AdSP, indirizzandolo verso la configurazione di impresa pubblica oppure di

Ente pubblico economico, sottolineano i sindacati aggiungendo che il ricorso alla Corte

Europea è un punto di partenza dell'azione politica che l'intero cluster portuale deve

avviare a sostegno delle evidenti differenze tra le nostre Authority e quelle degli altri

paesi europei. Il nostro modello va difeso tutti assieme e sostenuto con chiarezza e

determinazione. Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti il ruolo che attualmente

esercitano questi enti pubblici, non economici ad ordinamento speciale, così come

definiti dalla legge 84/94 che regola il mercato delle operazioni portuali, è di

amministrare le aree demaniali e promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di interesse

generale e non di certo distorsivo del mercato. E' fondamentale quindi preservare questo assetto giuridico proprio per

preservare il bene pubblico e la libera concorrenza con le regole tracciate nella legislazione portuale. Infine,

concludono le organizzazioni confederali dei trasporti, la presa di posizione del nostro Paese annunciata dalla

ministra De Micheli, raccoglie una nostra sollecitazione su una vicenda che va avanti da tempo e che implicherebbe

uno stravolgimento del nostro ordinamento, andando a snaturare il ruolo di terzietà delle AdSP, a scapito della

concorrenza e quindi delle tutele dei lavoratori. Intanto, da Assoporti ancora nulla. Fa rumore il silenzio

dell'associazione dei porti italiani che in passato le divisioni tra i presidenti avevano impedito una posizione comune.

Ora si tratta di sostenere l'iniziativa del governo e della ministra, quindi sarebbe importante che Assoporti battesse un

colpo.

Ship Mag

Primo Piano
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Porti tassati, Ancip: "La parte sana del settore faccia la sua parte"

Roma - "Abbiamo appreso, molto favorevolmente, le dichiarazioni della

ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, circa la volontà dell'

Esecutivo nella volontà di procedere all' impugnazione, dinanzi al Tribunale ai

sensi dell' art. 263 TFUE, della Decisione definitiva della Commissione EU del

4.12.2020, relativa al regime di Aiuti Sa.38399 2019/C (Ex 2018/E). La nostra

associazione si è sempre battuta in difesa della pubblicità dei porti italiani,

perché li consideriamo l' asset strategico più importante della nostra

Nazione". Lo scrive Ancip in una nota. "Lo abbiamo fatto anche sostituendoci

a quelle istituzioni e associazioni che avrebbero dovuto e potuto fare molto di

più in sede di interlocuzione europea. Ricordiamo infatti che, in tempi non

sospetti, una nostra delegazione, nel novembre 2019, si è recata a Bruxelles

per condividere le nostre osservazioni su una Decisione che ritenevamo, e

riteniamo tutt' ora, pericolosa per il futuro assetto giuridico pubblico delle

Autorità di Sistema Portuale. Per noi la legge n.84/94 deve essere difesa a

tutti i costi, soprattutto da personaggi politici e lobby di potere che vorrebbero

approfittare di questa Decisione per stravolger e l' assetto giuridico delle

AdSP per arrivare alla 'loro' tanto agognata privatizzazione dei porti". "Riteniamo estremamente importante, quindi, l'

appello che Matteo Bianchi ha esteso a tutto il cluster portuale italiano nell' essere accanto al Governo in questa

importante battaglia. Sicuramente, come Ancip, non potremo intervenire ad adiuvandum nel procedimento legale, ma

di certo saremo in prima fila nella difesa del nostro mondo. Ora, c' è bisogno, di tutte le forze sane della portualità

italiana, senza se e senza ma".

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Assoporti: "Inserire i lavoratori portuali fra quelli delle attività essenziali"

Roma - Con una nota al Commissario Straordinario Domenico Arcuri,

Assoporti ha chiesto che i lavoratori portuali vengano inserite tra le categorie

da vaccinare prioritariamente . Lo annuncia un comunicato che sottolinea

come "grazie all' impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e lavoratori, i

porti non si sono mai fermati durante l' emergenza sanitaria e questo ha

garantito l' approvvigionamento dei beni essenziali in tutto il Paese". Per tale

motivo, si legge ancora, "si richiede che dopo le categorie degli operatori

socio-sanitari, i residenti e il personale delle Rsa e le persone di età avanzate,

fra quelli delle attività essenziali vengano inclusi i lavoratori dei porti,

unitamente al personale delle Autorità di Sistema Portuale, affinché gli stessi

possano proseguire in piena sicurezza le proprie attività nella catena logistica

del Paese".

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Porto, Patuanelli blinda i fondi del Recovery plan

«I fondi del Recovery Plan per Trieste resteranno nel Piano senza alcun

dubbio». Il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli rassicura sul

futuro dei 388 milioni destinati al porto (nella foto, container al Molo VII). Per

il responsabile del Mise, le risorse per Trieste non saranno toccate, almeno

finché Giuseppe Conte resterà al comando. d' amelio / A PAG. 24.

Il Piccolo

Trieste
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le parole del ministro dello sviluppo economico

Patuanelli blinda i fondi per Trieste del Recovery Plan: «Non si toccano»

Le tensioni nel governo giallorosso non mettono in dubbio i 388 milioni destinati al porto e la quota per l' antico scalo

DIEGO D' AMELIO

«I fondi del Recovery Plan per Trieste resteranno nel Piano senza alcun

dubbio». Il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli rassicura sul

futuro dei 388 milioni destinati al porto, cui dovrebbero aggiungersi alcune

decine di milioni sul Porto vecchio. Per il responsabile del Mise, le risorse per

Trieste non saranno toccate, almeno finché Giuseppe Conte resterà al

comando. Le tensioni interne al governo hanno portato a una parziale

riscrittura del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ma da Patuanelli

arrivano precise garanzie sul fatto che le modifiche richieste dai renziani non

costringeranno a ridurre quanto destinato per la città. «La centralità dello

sviluppo del porto - dice Patuanelli - è argomento all' ordine del giorno del

Consiglio dei ministri, che ha discusso della sua importanza anche dopo l'

arrivo dei tedeschi di Hhla. La progettualità del governo vede Trieste e

Genova come porti principali per l' impiego del Recovery e la posizione non

cambia». Il ministro M5s lo ripete da tempo: «Trieste è centrale nei

ragionamenti della logistica nazionale. Lo dobbiamo alla sua collocazione

geografica, al lavoro del presidente dell' Autorità portuale D' Agostino e alla

ministra De Micheli». La garanzia del Mise non è poca cosa, in una fase di intense frizioni nella maggioranza

giallorossa. Che sia rimpasto o Conte ter, insomma, non sembra che l' attenzione di Roma verso Trieste possa

ridursi, anche se le cose potrebbero cambiare se la crisi si avvitasse e nascesse un esecutivo con un premier diverso

o si andasse a finire a elezioni anticipate. Il Piano dovrà essere approvato da un Consiglio dei ministri che continua

tuttavia a essere rimandato. Quella finora circolata è una versione sintetica e senza le schede dei progetti, ma in essa

permane il riferimento a Trieste e Genova, cui andranno rispettivamente 388 e 500 milioni. Le cifre in questione non

sono citate, ma Patuanelli assicura che nulla sarà modificato rispetto alla versione precedente: un timore più che

legittimo, davanti alla necessità di assorbire le richieste di Italia viva e dopo che i fondi per Genova sono andati a

ridursi via via che si sono susseguite le bozze del Piano. L' entità del finanziamento non ha precedenti a Trieste: i 388

milioni sosterranno la messa in sicurezza dei terreni della banchina ungherese all' ex Aquila, la costruzione delle

infrastrutture ferroviarie e stradali a Servola, l' elettrificazione dei moli, la copertura dell' ultima parte di risorse

necessarie per il raddoppio ferroviario del porto. Il Piano prevede anche una spinta alla riqualificazione del Porto

vecchio, con un impegno da quantificare, ma pari probabilmente ad alcune decine di milioni. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Prove carenti, nove assoluzioni per il furto di granaglie

Scagionati dopo 11 anni gli imputati che avevano chiesto il processo

IL PROCESSO MARGHERA Le prove raccolte dall' investigatore privato non

sono sufficienti: sono stati tutti assolti i nove imputati che hanno scelto il

dibattimento per difendersi dall' accusa di furto aggravato per aver sottratto, o

comunque aver consentito la sottrazione, di ingenti carichi di granaglie al Porto

commerciale di Venezia, utilizzando un sistema che consentiva di saltare il

passaggio alla pesa. Lo ha stabilito il giudice Stefano Manduzio a conclusione

di un processo chiamato a valutare una serie di episodi che risalgono al 2009.

Fatti per i quali, nelle fasi preliminari, più di due anni fa, altri quattro imputati

hanno invece chiesto e ottenuto il patteggiamento della pena: scelta di cui ora

probabilmente si pentiranno. LA DENUNCIA Inizialmente sotto accusa erano

finiti complessivamente in tredici, tra imprenditori, camionisti, spedizionieri,

dipendenti del Terminal rinfuse e vigilantes privati. La denuncia dei presunti

illeciti è partita dal Porto che, per ottenere prova della sparizione della merce e

scoprire i responsabili, aveva ingaggiato un investigatore privato, le cui prove

non sono state però ritenute sufficienti. La difesa, rappresentata dagli avvocati

Giorgio Pietramala, Alessandro Rampinelli, Andrea Zambon, Andrea Galli e

Gaetano Corsaro, fin dall' inizio ha respinto ogni addebito, scegliendo di andare a dibattimento proprio per dimostrare

l' estraneità dei rispettivi assistiti. Gli imputati ora assolti sono: Gianni Vallotto, 49 anni, di Mestre, Radames Piran, 60

anni, di Chirignago, Andrea Corrò, 43 anni, di Borbiago, Matteo Visentin, 52 anni, di Scorzè, Federico Zambon, 46

anni, di Favaro, Cristiano Scarpa, 41 anni, di Mestre, Tiziano Pavan 65 anni, di Martellago Roberto Scroccaro, 67

anni, di Favaro e Simone Zanotto, 51 anni, di Quarto d' Altino. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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il processo

Grossi furti di cereali al terminal di Marghera Assolti i nove imputati

Dipendenti del molo, società concorrenti, guardie, camionisti erano accusati di complicità. Altri 4 avevano patteggiato

R.D.R

Assolti tutti i nove imputati accusati dalla Procura degli imponenti furti di

cereali messi a segno a danno dal magazzino della Terminal Rinfuse Italia,

lungo il Molo B del porto commerciale di Marghera: così ha stabilito il giudice

Stefano Manduzio, che ha mandato liberi gli imputati a giudizio "per non aver

commesso il fatto". Altri quattro indagati avevano scelto di patteggiare la

pena ed evitare il processo. I fatti risalgono ormai molto lontano nel tempo,

all' estate del 2009, quando dal Terminal erano scomparsi almeno cinque

carichi di sfarinati e granaglie di cereali. Secondo la Procura - allertata

proprio su esposto del Terminal, che si era rivolto ad un investigatore privato

per venire a capo della vicenda - tredici tra trasportatori, guardie giurate,

spedizionieri, titolari di aziende si sarebbero organizzati per mettere a segno

i furti. Semplice il trucco adottato, secondo l' accusa: evitare la "pesa" del

camion, grazie alla complicità di chi avrebbe dovuto vigilare sull' entrata e

uscita della merce. Il carico così "spariva", per essere poi dirottato nei

piazzali delle ditte compiacenti. Un fascicolo passato di mano in mano, con il

susseguirsi di diversi pm, fino alla decisione della Procura di citare

direttamente a giudizio gli indagati, convinta di avere in mano tutte le prove per ottenere una condanna. Ma così non è

stato. Il giudice Manduzio ha, infatti, assolto Gianni Vallotto (dipendente del Terminal Rinfuse Italia, difeso dall'

avvocato Daniele Vianello), Radames Piran, titolare della Nuova Bordenza di Mestre (avvocati Impellizzeri e

Rampinelli), Andrea Corrò di Borgiago (dipendente dele Terminal Rinfuse, difeso dall' avvocato Grillo), Matteo

Visentin di Scorzè (anche lui dipendente del terminal, avvocato Boscolo); Federico Zambon, proprietario di un

autotreno residente a Favaro (avvocato Andrea Zambon); Cristiano Scarpa (dipendente Sagem Venezia, avvocati

Galli e Rampinelli); Tiziano Pavan, spedizioniere delle Viglienzione Adriatica, residente a Martellago (avvocato

Rampinelli); Roberto Scroccaro di Favaro, titolare della Agriverde (avvocato Pietramala); e Simone Zanotto

(conducente di tir, residente a Quarto d' Altino, avvocato Zambon). In passato avevano patteggiato la pena tre

dipendenti del Terminal e una guardia giurata chiamata a presidiare il varco uscita mezzi. --r.d.rRIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' analisi costi-benefici

Genova, la diga da un miliardo si fa, ma i numeri non tornano

Andrea Moizo

La nuova diga foranea del porto di Genova si farà, con costi pubblici di 1-1,3

miliardi ma non senza perplessità sul suo fondamento economico. Il dubbio è

emerso durante il dibattito pubblico avviato dalla stazione appaltante, l' Autorità

portuale in tandem col commissario per la ricostruzione del Morandi e sindaco

Marco Bucci, responsabile del maxipiano d' infrastrutturazione portuale deciso

col decreto Genova. Del progetto si discute da anni: le navi portacontenitori e

da crociera si sono ingrandite e la vicinanza della diga esistente ai moli crea

problemi di accessibilità al porto storico. Stavolta, però, si è parlato anche di

analisi costi-benefici, affidata al progettista Technital. Il verdetto è che la diga

conviene, ma a sorprendere sono i numeri, necessari per l' inserimento fra le

opere da finanziare col Recovery (500 milioni, il resto lo metterà il governo). A

fronte di un' opzione zero (nessun intervento) in cui il milione di contenitori

movimentato oggi nel porto storico potrebbe dimezzarsi, secondo Technital

con la diga i volumi raddoppieranno fra il 2028 e 2029, per attestarsi a 2,8

milioni. Ma lo shock di domanda cozza con la realtà: a fine 2019 l' Italia

movimentava 10,8 milioni di container contro i 10,6 del 2007: +1,9% in 12 anni.

Ma da dove arrivano questi numeri? "Le proiezioni - ha spiegato Antonio Lizzadro, responsabile Technital - sono

basate sulle interazioni con gli operatori che dovranno attuare i piani di impresa promessi in caso di realizzazione".

Nell' analisi viene poi ignorata l' offerta portuale esistente o in realizzazione nell' area (Vado Ligure, Genova Prà, La

Spezia e Livorno); trascurate merceologie diverse dai container; nulla sugli effetti occupazionali e poco di quelli

ambientali. Infine, i tempi di realizzazione (2028) sono più lunghi di quelli previsti dal Recovery (2026). Insomma, un

intervento statale miliardario rischia di essere basato sulle promesse dei concessionari delle banchine che ne

beneficeranno. Bruxelles approverà?

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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E PREOCCUPA IL SOTTOSEGRETARIO CHE NON CONOSCE I CONTI

Rixi: «C' è ancora tempo per finanziare la Diga»

Le parole del ministro smentite dai piani: i soldi necessari «girati» ad altri scopi per accontentare tutti e salvare Conte

Diego Pistacchi Ieri il primo «incontro formativo» con la «presentazione del

dossier di progetto» della nuova diga del porto di Genova. Ma il vero dibattito

è quello sui finanziamenti. Perché se non ci sono i soldi è inutile fare discorsi.

E dopo le promesse a raffica del ministro Paola De Micheli in conferenza

stampa, il presidente dell' autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, alla

domanda sul fatto che si senta tranquillizzato, ha risposto prudente: «Siamo un

po' più tranquilli». Insomma, non del tutto. Anche perché proprio a distanza di

pochi minuti, nella stessa sede, il ministro e il suo vice, Roberto Traversi,

hanno dimostrato di avere idee diverse sui costi dell' opera. Cica 750 milioni

secondo il sottosegretario, «più di un miliardo», l' ammissione della De Miche

li. Sì, perché è abbastanza chiaro che il progetto che servirebbe a Genova

sarebbe il secondo dei tre proposti, e le cifre viaggiano sui 1300 milioni.

Peccato il governo ne preveda, con il Recovery Plan, appena 500. Così arriva

la richiesta forte di cambiare rotta e di alzare l' investimento finché si è in

tempo. «La Lega propone di riportare a un miliardo di euro il finanziamento per

la diga di Genova nel Recovery Plan - interviene Edoardo Rici, responsabile

infrastrutture per il Carroccio -. Ci sono ancora i tempi per inserire l' intera cifra nel piano da proporre a Bruxelles sul

Recovery». Ma qui entra in ballo il vero problema. Perché nonostante il ministro rassicuri che i soldi si troveranno, la

scelta di dimezzare le risorse a Genova non è casuale, né il governo può tornare tanto facilmente indietro. Il taglio

netto alla diga è stato usato per salvare la poltrona a Giuseppe Conte. La denuncia arriva ancora dal deputato

genovese della Lega . «Si possono togliere fondi da altre cose perché parliamo di soldi da destinare soprattutto su

infrastrutture e 'green', quindi sul Gnl per le navi per esempio - spiega Rixi -. Ma iIn realtà, nelle ultime settimane il

Governo ha diviso il plafond per cercare di tenere unita la maggioranza. Così i soldi sono finiti sulle cose più

stravaganti, come 600 mi lioni sulle piste ciclabili o 4,5 miliardi sulla parità di genere». Mezzo miliardo per la diga, 9

volte tanti per discorsi sulla parità di genere. Scelte chiaramente ed esclusivamen te politiche ideologiche. Tra l' altro

chiedere all' Europa di finanziare dei discorsi con i soldi del Recovery Plan è quantomai difficile. Le cifre destinate all'

Italia devono es sere giustificate. Come si fa ad andare a chiedere finanziamenti per la ripartenza economica e dire a

Bruxelles che si spendono 4,5 miliardi per la parità di genere e 0,5 per il fu turo del principale porto? «Sono tutte cose

senz' altro importanti, ma che molto spesso sono spese in conto corrente non capitale che difficilmente l' Italia riuscirà

a ottenere, col rischio quindi di perdere fondi da investire per la crescita economica dell' intero Paese - avverte Rixi -.

La nuova diga foranea di Genova invece è una di quelle opere che è possibile finanziare interamente col Recovery

fund perché rispetta tutti i parametri che l' Ue ha dato all' Italia, come il ponte sullo Stretto d' altronde. Abbiamo

dimostrato col ponte San Giorgio che se le cose si vogliono fare, bene e in fretta, siamo in grado di farlo». E per l'

appunto il ponte sullo Stretto e le risorse destinate con il Decreto Genova sono probabilmente quelle cui ha fatto

riferimento il ministro De Micheli per vantare un occhio di riguardo per la Liguria. Investimenti dovuti, mentre pe raltro

la ricostruzione del viadotto e molti ristori sono avvenuti con fatture pagate dalla Società Autostrade. Sempre a

proposito di infrastrutture e di concessionari autostradali, la Gronda, che continua a non partire perché manca sempre

solo la firma del ministro, è stata finanziata

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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con i soldi degli aumenti dei pedaggi. Se non verrà realizzata da Aspi, di fatto costerà il doppio (perché dovrà

essere ripagata) oppure non sarà realizzata e i soldi resteranno in cassa alla società o destinati ad altre opere. Ora

che è la diga a tenere banco, emergono poi tutte le debolezze dei rappresentanti liguri della maggioranza. Il Pd ha

addirittura il suo numero 2, Andrea Orlando, che è ligure. Eppure non batte ciglio. Raffaella Paita ha protestato in

questi giorni sui giornali per il trattamento riservato alla sua Liguria. Bene, giusto. Peccato che, al contrario di Rixi, lei

sia maggioranza. Peccato, perché avrebbe altri strumenti oltre alle proteste. È presidente della Commissione

Infrastrutture. È esponente di spicco di quell' Italia Viva che proprio sull' impiego del Recovery Plan minaccia con

penultimatum da lunghe settimane il governo. Ha ottenuto qualcosa? Qualcosa per la sua Liguria? Sempre senza

contare il sottosegretario ligure alle Infrastrutture, Roberto Traversi. Quello che ha ammesso di non conoscere le

stime di crescita per il porto di Genova perché «fatte un anno fa quando lui non c' era». Quello che si è impegnato a

andare a studiarle per vedere se è davvero utile spendere tanti soldi (poi sulla cifra esatta si chiarirà con il proprio

ministro) per la nuova diga. «Mi preoccupa perché significa che è destrutturato un intero ministero se non fa avere al

sottosegretario i documenti - chiosa Rixi -. La diga di Genova è l' opera più importante di logistica portuale a livello

italiano e non può non essere finanziata. Quanto alle promesse del ministro che assicura che i soldi si potranno

trovare in seguito ricordo che il Recoivery è un prestito e già le prossime finanziarie serviranno a restituirlo. È

fondamentale che le risorse si usino per progetti concreti e che li coprano per intero».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Diga di Genova, ventimila posti di lavoro per costruirla

FRANCESCO MARGIOCCO

Il dibattito pubblico sulla diga foranea entrerà nel vivo venerdì, con una

sessione (dalle 17 alle 19, sul sito www.dpdigaforanea.it, aperta a tutti) sui

costi e benefici dell' opera. Una delle domande in cerca di risposta è quanti

posti di lavoro creerà la nuova infrastruttura. Il dossier presentato ieri nella

prima sessione del dibattito, illustra i numeri sugli addetti, diretti, indiretti e dell'

indotto, del porto di oggi, ricavati da una ricerca della società di analisi

Prometeia, e avverte che senza la nuova infrastruttura l' attività del porto

diminuirà. Si sofferma sull' andamento del traffico container che, in presenza

della diga, crescerà del 150% in 15 anni, sorvolando sulle conseguenze

occupazionali di questa crescita. Alla prima assemblea di ieri hanno

partecipato, collegate a distanza, 130 persone circa, e in molti hanno fatto

domande. La scelta dei coordinatori del dibattito, Andrea Pillon della società

Alternativa Urbana e il suo staff, è stata di raggruppare le domande per temi;

scelta che ha pregi e difetti: da un lato velocizza i tempi, dall' altro addolcisce

la discussione. Il ritmo del dibattito, due ore a sessione, per altre tre sessioni,

fino a fine mese, non consente di rispondere in diretta a tutte le domande.

Alcune troveranno risposta sul sito, dove verranno pubblicate entro martedì, ma con lo stesso criterio del

raggruppamento tematico. La costruzione della diga, del costo di 1-1,3 miliardi, durerà 8 anni e darà lavoro (qui la

previsione c' è) a 20 mila persone. L' ampliamento del bacino di Sampierdarena, dagli attuali 200 a 800 metri, e del

nuovo canale interno, di fronte a Calata Bettolo, da 200 a 400 metri, darà più flessibilità nella gestione delle manovre

alle portacontainer lunghe 300 e più metri. Incentrato sulle portacontanier, il dossier tralascia le navi roro, che

trasportano mezzi carichi di merci. Una delle 51 domande inviate ieri al dibattito chiede chiarimenti: il porto non è solo

container. I roro sono una quota alta dei traffici di Genova e Savona, con oltre 13 milioni di tonnellate nel 2019, ma da

anni crescono poco. La diga li rilancerà? C' è un progetto per loro? La risposta dovrebbe arrivare sul sito entro

martedì. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porti: al via dibattito pubblico sulla nuova diga di Genova

Bucci, opportunità enorme, possiamo essere leader

(ANSA) - GENOVA, 09 GEN - Si è tenuto oggi il primo incontro del dibattito

pubblico sul rifacimento della diga foranea del Porto d i  Genova.  L '

appuntamento, trasmesso in diretta, ha visto la partecipazione di circa 130

persone tra semplici cittadini e rappresentanti di categorie e istituzioni,

connessi in diretta attraverso la piattaforma Zoom. Diversi i temi affrontati dai

relatori di questo primo incontro, che hanno parlato in collegamento dalla Sala

del Capitano di Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità portuale del mar

ligure occidentale. Ha aperto i lavori Andrea Pillon di Avventura Urbana,

coordinatore del dibattito pubblico, che ha descritto le caratteristiche e le fasi

del processo di partecipazione e le diverse possibilità per cittadini e realtà

locali di offrire il loro contributo. In una breve introduzione sull' importanza dell'

opera, il Sindaco Marco Bucci ha ricordato il valore storico della città di

Genova come porta strategica via mare dal Mediterraneo verso l' Europa, dal

mare alla terraferma e viceversa: "Abbiamo una opportunità enorme per il

futuro, questo è un progetto a lungo termine, diamoci da fare non soltanto per

noi ma per le future generazioni, Genova può essere leader a livello europeo

e a livello mondiale", ha detto. Subito dopo, il sub-commissario per la Ricostruzione Ugo Ballerini ha relazionato sull'

attuazione del programma straordinario ed è stato seguito da Marco Sanguineri, Segretario generale dell' Autorità

portuale, che ha illustrato le ragioni tecniche dell' opera e gli altri interventi portuali in programma. L' Ing. Antonio

Lizzadro, capo progetto della Technital Spa, ha infine mostrato le diverse alternative contenute nel dossier di progetto

che saranno discusse durante il dibattito pubblico. L' appuntamento per il secondo incontro pubblico, che tratterà nel

dettaglio proprio l' analisi costi-benefici sulle alternative progettuali, è per venerdì 15 gennaio dalle ore 17 alle ore 19.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Rixi: "Il governo tolga fondi dalle piste ciclabili e metta un miliardo per la diga di Genova"

Il deputato leghista chiede di ripristinare le risorse nel recovery plan, attualmente confermate per 500 milioni

Genova . "La Lega propone di riportare a un miliardo di euro il finanziamento

per la diga di Genova nel recovery plan. Ci sono ancora i tempi per inserire l'

intera cifra nel piano da proporre a Bruxelles sul recovery fund. Si possono

togliere fondi da altre cose perché parliamo di soldi da destinare soprattutto

su infrastrutture e 'green', quindi sul Gnl per le navi a esempio". Lo dichiara il

deputato Edoardo Rixi , responsabile nazionale Infrastrutture della Lega,

mentre parte il dibattito pubblico sull' opera che dovrà rendere il porto di

Genova adatto a ospitare le navi portacontainer più grandi del mondo. Ieri la

ministra De Micheli ha confermato che nel recovery plan saranno stanziati 500

milioni e ha promesso che, qualora fossero scelte le varianti più onerose, il

governo aumenterà i fondi a disposizione, fermo restando che una parte

dovrà aggiungerla comunque l' Autorità portuale. Il costo totale oscilla tra 1 e

1,3 miliardi di cui 750-950 miliardi solo per il primo lotto. "In realtà, nelle ultime

settimane il Governo ha diviso il plafond per cercare di tenere unita la

maggioranza. Così i soldi sono finiti sulle cose più stravaganti, come 600

milioni sulle piste ciclabili o 4,5 miliardi sulla parità di genere - accusa Rixi -.

Cose senz' altro importanti, ma che molto spesso sono spese in conto corrente non capitale che difficilmente l' Italia

riuscirà a ottenere, col rischio quindi di perdere fondi da investire per la crescita economica dell' intero Paese" "La

nuova diga foranea di Genova invece è una di quelle opere che è possibile finanziare interamente col recovery fund

perché rispetta tutti i parametri che l' Ue ha dato all' Italia, come il ponte sullo Stretto d' altronde. Abbiamo dimostrato

col ponte San Giorgio che se le cose si vogliono fare, bene e in fretta, siamo in grado di farlo", conclude il deputato

leghista.

Genova24

Genova, Voltri
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Diga foranea, in 130 al dibattito pubblico

Il futuro del progetto al centro dell' incontro organizzato in videoconferenza. «Abbiamo un' enorme opportunità per il
futuro»

GENOVA Primo dibattito pubblico in videoconferenza sul rifacimento

della Diga Foranea del Porto di Genova. L' incontro, trasmesso in diretta,

ha visto la partecipazione di circa 130 persone tra semplici cittadini e

rappresentanti di categorie e istituzioni, connessi in diretta attraverso la

piattaforma Zoom, nel rispetto delle normative anti-contagio riguardo gli

incontri pubblici in presenza. Numerosi i temi affrontati dai relatori di

questo primo incontro, che hanno parlato in collegamento dalla Sala del

Capitano di Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità Portuale del Mar

Ligure Occidentale. Ha aperto l' incontro Andrea Pillon di Avventura

Urbana, Coordinatore del Dibattito Pubblico, che ha descritto le

caratteristiche e le fasi del processo di partecipazione e le diverse

possibilità per cittadini e realtà locali di offrire il loro contributo. In una

breve introduzione sull' importanza dell' opera, il sindaco di Genova

Marco Bucci ha ricordato il valore storico della città di Genova come

porta strategica via mare dal Mediterraneo verso l' Europa, dal mare alla

terraferma e viceversa: «Abbiamo una opportunità enorme per il futuro, questo è un progetto a lungo termine, diamoci

da fare non soltanto per noi ma per le future generazioni, Genova può essere leader a livello europeo e a livello

mondiale». Subito dopo, il sub-commissario per la ricostruzione Ugo Ballerini ha relazionato sull' attuazione del

programma straordinario ed è stato seguito da Marco Sanguineri, segretario generale dell' Autorità Portuale, che ha

illustrato le ragioni tecniche dell' opera e gli altri interventi portuali in programma. Antonio Lizzadro, capo progetto della

Technital Spa, ha infine mostrato le diverse alternative contenute nel dossier di progetto che saranno discusse durante

il dibattito pubblico. Sono state numerose le domande rivolte dai cittadini ai relatori, 51 interventi che sono stati

sintetizzati in 11 diverse tematiche, dall' impatto ambientale a quello economico, dal progetto alla cittadinanza. La

sintesi dei contenuti discussi, e la traduzione di domande e risposte si troveranno sul sito del Dibattito Pubblico,

https://dpdigaforanea.it. È anche possibile rivedere l' intero incontro sulla pagina Facebook dedicata al Dibattito

Pubblico sulla Diga Foranea. Terminato il primo dibattito pubblico, si pensa ora all' appuntamento per il secondo che

tratterà nel dettaglio proprio l' analisi costi-benefici sulle alternative progettuali: la giornata (sempre in videoconferenza

per il rispetto delle normative anti-contagio) è in programma venerdì 15 gennaio dalle 17 alle 19. Sarà possibile

p a r t e c i p a r e  c o l l e g a n d o s i  a  q u e s t o  l i n k :  h t t p s : / / z o o m . u s / j / 9 9 6 2 4 8 1 6 1 1 4 ?

pwd=NzBXWFpVSCsrTEZUR0NtSXVtdUFjQT09. Sulla diga prende posizione il debutato Edoardo Rixi, responsabile

nazionale Infrastrutture della Lega. «La Lega propone di riportare a un miliardo il finanziamento per la diga di Genova

nel Recovery Plan. Ci sono ancora i tempi per inserire l' intera cifra nel piano da proporre a Bruxelles sul Recovery

fund. Si possono togliere fondi da altre cose perché parliamo di soldi da destinare soprattutto su infrastrutture e

'green', quindi sul Gnl per le navi per esempio. La nuova diga foranea di Genova è una di quelle opere che è possibile

finanziare interamente col Recovery fund perché rispetta tutti i parametri che l' Ue ha dato all' Italia, come il ponte sullo

Stretto d' altronde. Abbiamo dimostrato col ponte San Giorgio che se le cose si vogliono fare, bene e in fretta, siamo

in grado di farlo».

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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L' infrastruttura

Diga, partito il dibattito pubblico 51 interventi sul progetto del porto Bucci: "Occasione
unica per noi"

Scattato ufficialmente ieri il dibattito pubblico sulla realizzazione della nuova

diga foranea del porto di Genova. L' incontro, trasmesso in diretta, ha visto

la partecipazione di circa 130 persone tra semplici cittadini e rappresentanti

di categorie e istituzioni, connessi in diretta attraverso la piattaforma Zoom.

Diversi i temi affrontati dai relatori di questo primo incontro che hanno

parlato in collegamento dalla Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio,

sede dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale. Apre l' incontro

Andrea Pillon di Avventura Urbana, coordinatore del dibattito pubblico, che

ricordato le caratteristiche e le fasi del processo di partecipazione e le

diverse possibilità per cittadini e realtà locali di offrire il loro contributo. In

una breve introduzione sull' opera, il sindaco Marco Bucci ricorda il valore di

Genova come porta strategica via mare dal Mediterraneo verso l' Europa,

dal mare alla terraferma e viceversa. «Abbiamo una opportunità enorme per

il futuro - spiega - questo è un progetto a lungo termine, diamoci da fare non

soltanto per noi ma per le future generazioni, Genova può essere leader a

livello europeo e a livello mondiale». Subito dopo, il sub-commissario per la

Ricostruzione Ugo Ballerini relaziona sull' attuazione del programma straordinario, seguito da Marco Sanguineri,

segretario generale dell' authority, che illustra le ragioni tecniche dell' opera e gli altri interventi portuali in programma.

Antonio Lizzadro, capoprogetto di Technital, mostra le diverse alternative contenute nel dossier di progetto che

saranno discusse durante il dibattito pubblico. Diverse le domande rivolte dai cittadini ai relatori attraverso la

piattaforma Zoom: 51 interventi che sono stati sintetizzati in 11 diverse tematiche, dall' impatto ambientale a quello

economico, dal progetto alla cittadinanza. La sintesi dei contenuti discussi, e la traduzione di domande e risposte si

troveranno sul sito del Dibattito Pubblico, https:// dpdigaforanea. it. È possibile rivedere l' intero incontro sulla pagina

Facebook dedicata al Dibattito Pubblico sulla Diga Foranea. L' appuntamento per il secondo incontro pubblico, che

tratterà nel dettaglio proprio l' analisi costi- benefici sulle alternative progettuali, è per venerdì 15 gennaio dalle ore 17

alle ore 19. In totale saranno quattro gli incontri sul dibattito che si concluderanno il 2 febbraio. - (n.b. ) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Diga foranea, prima sessione del dibattito pubblico a Palazzo San Giorgio

di Matteo Cantile sabato 09 gennaio 2021 GENOVA - Si è aperta questa

mattina a palazzo San Giorgio la prima sessione del 'dibattito pubblico' sulla

costruzione della nuova diga foranea di Genova : il confronto, aperto a tutti, si

svolge in modalità virtuale, attraverso il sito dedicato ( QUI ) e trasmesso in

diretta da Telecittà, canale 11 del telecomando. La sessione, così come le

successive e tutti gli interventi della conferenza stampa di presentazione di ieri

e le opinioni raccolte da Primocanale in questi ultimi giorni, è disponibile on

demand sul nostro sito internet ( QUI ). I lavori si sono aperti con la

presentazione del protocollo da parte del coordinatore del dibattito, Andrea

Pillon. I cittadini e gli stakeholder (cioè tutti coloro che sono direttamente

interessati alla costruzione dell' infrastruttura) sono chiamati a esprimere la

propria opinione su tre diverse ipotesi costruttive: oggi l' opera viene

presentata nel suo insieme e per tre successivi venerdì (15, 22 e 29 gennaio

dalle 17 alle 19) saranno affrontati i temi costruttivi, economici e ambientali

della nuova diga. Parallelamente è stata fissata una serie di incontri della

Commissione tecnica (costituita ad hoc) con operatori portuali, con i comitati

dei cittadini, con le categorie economiche e i sindacati: gli incontri sono previsti l' 11, il 12, il 19 e il 26 gennaio. Entro

la metà del mese di febbraio sarà presentata la relazione finale da parte dello stesso coordinatore e a distanza di un

paio di settimane sarà redatto il piano definitivo da parte dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale.

Tutti i cittadini che intendono participare possono iscriversi ai dibattiti via zoom (accesso dal sito ufficiale del dibattito)

oppure utilizzare il form dedicato (sempre sul sito web) o utilizzando la mail info@dpdigaforanea.it. Prende la parola il

Sindaco di Genova Marco Bucci : "Genova è una porta del mediterraneo, già oggi da qui passa il 55% delle merci

destinate all' Europa. Noi dobbiamo traguardare con quest' opera un futuro lontano, così come fece Raffaele De

Ferrari spingendo e finanziando la diga attuale, costruita più di cento anni fa". Prende la parola Ugo Ballerini, sub

commissario straordinario per la ricostruzione di Genova : "Il piano straordinario per Genova, gestito dal

commissario Bucci, non è solo legato alla ricostruzione del ponte per Genova ma a un complessivo rilancio delle

attività del porto della città, la diga foranea fa parte di questi importanti interventi. Il ruolo di Genova in Europa richiede

una visione forte da parte nostra: la diga, da sola, non è sufficiente, noi dobbiamo superare una serie di criticità

storiche, endemiche, legate alla carenza di spazi a ridosso dei moli e di fluidità dei traffici, risolvendo il conflitto tra il

porto e il resto della città.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Ecco le tre soluzioni per la nuova diga di Genova: aperto il 'debat public'

di Matteo Cantile sabato 09 gennaio 2021 GENOVA - Si è aperta questa

mattina a palazzo San Giorgio la prima sessione del 'dibattito pubblico' sulla

costruzione della nuova diga foranea di Genova : il confronto, aperto a tutti, si

svolge in modalità virtuale, attraverso il sito dedicato ( QUI ) e trasmesso in

diretta da Telecittà, canale 11 del telecomando. La sessione, così come le

successive e tutti gli interventi della conferenza stampa di presentazione di ieri

e le opinioni raccolte da Primocanale in questi ultimi giorni, è disponibile on

demand sul nostro sito internet ( QUI ). E' possibile accedere allo streaming

anche attraverso la pagina ufficiale del porto di Genova su Youtube ( QUI ) e

sulla pagina Fecebook dedicata ( QUI ). I lavori si potranno rivedere anche in

televisione : questa sera alle 21 su Telecittà (canale 11) e alle 23 su

Primocanale (canale 10). I lavori si sono aperti con la presentazione del

protocollo da parte del coordinatore del dibattito, Andrea Pillon. I cittadini e gli

stakeholder (cioè tutti coloro che sono direttamente interessati alla

costruzione dell' infrastruttura) sono chiamati a esprimere la propria opinione

su tre diverse ipotesi costruttive: oggi l' opera viene presentata nel suo

insieme e per tre successivi venerdì (15, 22 e 29 gennaio dalle 17 alle 19) saranno affrontati i temi costruttivi,

economici e ambientali della nuova diga. Parallelamente è stata fissata una serie di incontri della Commissione

tecnica (costituita ad hoc) con operatori portuali, con i comitati dei cittadini, con le categorie economiche e i sindacati:

gli incontri sono previsti l' 11, il 12, il 19 e il 26 gennaio. Entro la metà del mese di febbraio sarà presentata la

relazione finale da parte dello stesso coordinatore e a distanza di un paio di settimane sarà redatto il piano definitivo

da parte dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale. Tutti i cittadini che intendono participare

possono iscriversi ai dibattiti via zoom (accesso dal sito ufficiale del dibattito) oppure utilizzare il form dedicato

(sempre sul sito web) o utilizzando la mail info@dpdigaforanea.it. Prende la parola il Sindaco di Genova Marco Bucci

: "Genova è una porta del mediterraneo, già oggi da qui passa il 55% delle merci destinate all' Europa. Noi dobbiamo

traguardare con quest' opera un futuro lontano, così come fece Raffaele De Ferrari spingendo e finanziando la diga

attuale, costruita più di cento anni fa". Prende la parola Ugo Ballerini, sub commissario straordinario per la

ricostruzione di Genova : "Il piano straordinario per Genova, gestito dal commissario Bucci, non è solo legato alla

ricostruzione del ponte per Genova ma a un complessivo rilancio delle attività del porto della città, la diga foranea fa

parte di questi importanti interventi. Il ruolo di Genova in Europa richiede una visione forte da parte nostra: la diga, da

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

parte di questi importanti interventi. Il ruolo di Genova in Europa richiede una visione forte da parte nostra: la diga, da

sola, non è sufficiente, noi dobbiamo superare una serie di criticità storiche, endemiche, legate alla carenza di spazi a

ridosso dei moli e di fluidità dei traffici, risolvendo il conflitto tra il porto e il resto della città. Alcune delle opere

fondamentali sono già avviate, ad esempio il Terzo Valico, altre in via di progettazione, come la Gronda. L'

approvazione del piano straordinario è stato, di per sé, un grande risultato: in tempi molto brevi sono stati presentati

38 progetti che serviranno proprio a risolvere le questioni più spinose attorno al porto e alla città. Il metodo di lavoro

che abbiamo utilizzato per ricostruire il ponte San Giorgio in tempi così rapidi deve essere riproposto anche in questa

fase, visto il risultato eccellente che quel metodo ha garantito. Noi vogliamo raggiungere un obbiettivo sfidante : entro

l' anno 2021 vogliamo conlcudere l' impegno di pianificare investimenti per 1.4 miliardi di Euro, una dimensione che

non si era mai vista in precedenza. E' un risultato possibile con capacità e metodo. La diga, in questo contesto, è la

sfida più importante e strategica, da tutti i punti di vista. Dai tempi, però, non abbiamo voluto estromettere il dibattito



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58



 

sabato 09 gennaio 2021
[ § 1 6 9 3 8 6 6 2 § ]

pubblico poiché lo consideriamo un momento fondamentale di condivisione". Prende la parola Marco Sanguineri,

segretario generale dell' Autorità di sistema portuale : "Dal primo momento di cui abbiamo parlato di diga abbiamo

trovato qualche scetticismo, soprattutto in ragione dei costi e della complessità costruttiva. L' opera, però, è

perfettamente in scala rispetto alle dimensioni del porto di Genova: non è qualcosa che diciamo noi ma che viene

riconosciuta da tutti gli operatori e osservatori internazionali. Genova è il capolinea di grandi rotte marittime che

arrivano da tutto il mondo, tutti i continenti sono coinvolti, dal far East all' America: il riconoscimento del valore che ha

il porto di Genova a livello economico è rappresentato dal suo essere individuato 'porto core' del corridoio Reno -

Alpi (in precedenza chiamato Genova-Rotterdam). A livello internazionale i grandi operatori investono solo nei porti

che hanno possibilità di crescita , il nostro è uno di questi: noi dobbiamo impegnarci profondamente nel risolvere le

questioni aperte, come l' accessibilità, la flessibilità, il potenzimento dell' offerta e delle infrastrutture. L' accessibilità ,

in particolare, deve essere adeguata in considerazione della crescita della dimensione delle navi: dobbiamo inoltre

favorire il pieno sfruttamento delle nuove infrastrutture portuali, dobbiamo stimolare gli investimenti privati ed

efficientare i servizi tecnico nautici. Sempre sul fronte dell' accessibilità stiamo lavorando al miglioramento dell' offerta

ferroviaria attraverso il completamento del nodo ferroviario e dell' ultimo migllio portuale: questo consentirà al bacino

di Sampierdarena di essere maggiormente competitivo e produrrà un alleggerimento del traffico su gomma. Il nuovo

parco ferroviario di 'Fuori muro', inoltre, consentirà agli operatori di Sampierdarena di realizzare treni su standard

europei, con lunghezza a 750 metri. Il programma straordinario rappresenta una buona occasione occupazionale: 29

mila addetti diretti stimati da un studio condotto da Prometeia, più altri 30 mila posti tra indiretti e indotti. Prende la

parola Marco Vaccari, responsabile del porcedimento : "Il progetto è stato affidato un anno e mezzo fa, per

identificare le soluzioni da proporre in questo dibattito abbiamo realizzato studi molto approfonditi. Sono state fatte

valutazioni su moto ondoso, manovra, sondaggi geotecnici, analisi idromorofologiche con tanti parametri che

abbiamo messo a confronto. Le tre soluzioni individuate le riteniamo tutte valide: per tutte abbiamo individuato costi e

tempistiche. Dopo il dibattito pubblico individueremo la soluzione migliore e avvieremo la progettazione dell' opera:

avvieremo dunque nel modo più rapido possibile la gara per aggiudicare la costruzione". Prende la parola Antonio

Lizzadro, project manager Technital : "La nostra azienda è la capogruppo di otto aziende che stanno lavorando alla

progettazione della diga. In questo anno e mezzo, come già spiegato, abbiamo effettuato molti studi per approfondire

tutti gli aspetti progettuali e costruttivi, ora attendiamo le determinazioni del dibattito pubblico. I bacini interessati dalla

diga sono quello di Sampierdarena e quello del porto Antico, entrambi con diverse vocazioni, turistiche, commerciali,

industriali: la diga protegge queste attività e la città nel suo complesso dalle possibili mareggiate. L' esigenza della

nuova diga nasce dal maggiore dimensionamento delle navi che scalano il porto di Genova: negli ultimi sette, otto

anni sono apparse navi da 400 metri con capacità di 20mila teu, extra large rispetto a quelle che circolavano in

passato. Senza la nuova diga si subirebbe, secondo le stime più accreditate, un dimezzamento dei traffici da qui al

2035, con la nuova diga, invece, si avrebbe un raddoppio del volume di container movimentati. La diga sarà costruita

in due fasi: la prima per assicurare la sicurezza operativa del terminal Bettolo, la seconda fasi invece è destinata a

mettere in sicurezza tutti i terminal, anche quelli posti più a ponente. Sono state individuate cinque famiglie di soluzioni

alternativo : le prime tre con accesso da Levante, altre due con rotte di accesso a ponente. Di queste cinque

soluzioni, tre hanno passato il vaglio e sono arrivate al dibattito pubblico: la scelta è stata effettuata tenendo in

considerazione la semplicità costruttiva. Restano, dunque, due soluzioni con imboccatura a levante e una con

imboccatura a ponente. La soluzione 2 prevede una separazione dei traffici tra i mezzi diretti al porto Antico e quelle

dirette a Sampierdarena, la soluzione 3 prevede la realizzazione di un ulteriore varco di fronte a calata Bettolo. La

soluzione 4 prevede l' imboccatura da ponente, sebbene le navi da crociera dirette alla stazione Marittima possano
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continuare ad accedere dal canale esistente. Le tre soluzioni sono equivalenti dal punto di vista ambientale, la

soluzione 3 presenta alcuni vantaggi in particolare per le imbarcazioni da diporto. La diga sarà realizzata con cassoni

e costerà tra 1 e gli 1.3 miliardi: i tempi di realizzazione sono stimati in 8 anni (1 per il progetto e 7 per la costruzione).
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Lo studio recepisce anche l' esigenza di produzione energetica da fonti rinnovabili: stiamo ragionando sull' energia

eolica (pale di varia dimensione) e sullo sfruttamento del moto ondoso. La prima è una tecnologia matura, la seconda

è in fase di sperimentazione e per il momento non è particolarmente promettente. Domande del pubblico . Analisi

costi-benefici: Andrea Pillon ricorda che uno degli incontri sarà dedicato proprio all' approfondimento di questo

aspetto. Antonio Lizzadro conferma che il 15 gennaio il tema economico sarà approfondito nel dettaglio: "Abbiamo

verificato che per tutte e tre le ipotesi costruttive c' è un impatto positivo secondo le più attuali linee guida sulle grandi

opere. Sono proiezioni che si basano sulle interazioni che abbiamo avuto con gli operatori locali i quali dovranno,

naturalmente, tenere fede ai propri piani di sviluppo legati agli investimenti". Sugli sviluppi occupazionali Marco

Sanguineri conferma che "le cifre sono stimate da un autorevole studio Prometeia che ha analizzato l' impatto

complessivo, diretto, indiretto e indotto, che avrà la diga sull' economia locale. Su tema ambientale, è inevitabile un

impatto all' aumento dei traffici ma va anche considerato lo sforzo, per esempio l' elettrificazione delle banchine, che l'

Autorità di sistema portuale sta compiendo in direzione di un porto più sostenibile. Sui possibili riempimenti nella zona

di Sampierdarena, al momento ne sono previsti pochi, vedremo cosa sarà inserito nel nuovo Piano regolatore

portuale". Sul tema del possibile inquinamento legato al trasferimento delle merci e alla cantierizzazione della diga,

risponde Antonio Lizzadro: "Tutte le analisi fatte finora sono servite per analizzare le tre soluzioni, non sono analisi

ambientali a tutto campo che ci riserviamo di fare quando sarà scelta la strada da seguire. In ogni caso, sulla

costruzione il cantiere sarà prevalentemente in mare, l' approvigionamento di materiali sarà realizzato con mezzi

marittimi e interesserà in modo minimo la città. Servirà certamente una banchina non lontana dal porto dove

posizionare gli impianti per la prefabbricazione dei cassoni cellulari, tutte analisi che riguardano fasi successive della

progettazione": Sull' elettrificazione delle banchine e sulla possibile produzione di energia rinnovabile. Lizzadro:

"Abbiamo proposto la tecnologia eolica, esaminando tre taglie di generatori, dai 25 ai 100 metri di altezza delle pale".

Sul possibile dragaggio di Sampierdarena, Lizzadro: "Per fare accedere le grandi navi serve la diga e certamente un

fondale adeguato ai valori necessari per far transitare le navi in sicurezza. Va precisato che nell' area siamo già in

presenza di fondali profondi, si tratterebbe di ricalibrare i 150 metri del canale di accesso". Possibili depositi chimici

sulla diga? Sanguineri: "No, non è una soluzione praticabile". Approfondimenti Nuova diga di Genova, l' 8 gennaio

parte il 'debat public' Ecco la nuova diga di Genova, al via il 'debat public' Nuova diga, parte il 'debat public': tutto

anche in diretta tv Nuova diga, aperto il 'debat public'. Le istituzioni: "Momento storico"
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Diga di Genova, iniziato il dibattito pubblico: 51 gli interventi

Genova Si è concluso da poco il primo incontro del dibattito pubblico sul rifacimento

della diga foranea del porto di Genova. L'incontro, trasmesso in diretta, ha visto la

partecipazione di circa 130 persone tra semplici cittadini e rappresentanti di

categorie e istituzioni, connessi in diretta attraverso la piattaforma Zoom, si legge in

una nota. Diversi i temi affrontati dai relatori di questo primo incontro, che hanno

parlato in collegamento dalla Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio, sede

dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale. Ha aperto l'incontro Andrea Pillon di

Avventura Urbana, Coordinatore del Dibattito Pubblico, che ha descritto le

caratteristiche e le fasi del processo di partecipazione e le diverse possibilità per

cittadini e realtà locali di offrire il loro contributo. In una breve introduzione

sull'importanza dell'opera, il sindaco Marco Bucci ha ricordato il valore storico della

città di Genova come porta strategica via mare dal Mediterraneo verso l'Europa, dal

mare alla terraferma e viceversa: Abbiamo una opportunità enorme per il futuro,

questo è un progetto a lungo termine, diamoci da fare non soltanto per noi ma per le

future generazioni, Genova può essere leader a livello europeo e a livello mondiale.

Subito dopo, il sub-commissario per la Ricostruzione Ugo Ballerini ha relazionato

sull'attuazione del programma straordinario ed è stato seguito da Marco Sanguineri, Segretario Generale dell'Autorità

Portuale, che ha illustrato le ragioni tecniche dell'opera e gli altri interventi portuali in programma. L'ingegner Antonio

Lizzadro, Capo Progetto della Technital Spa, ha infine mostrato le diverse alternative contenute nel dossier di

progetto che saranno discusse durante il dibattito pubblico. Diverse le domande rivolte dai cittadini ai relatori

attraverso la piattaforma Zoom: 51 interventi che sono stati sintetizzati in 11 diverse tematiche, dall'impatto

ambientale a quello economico, dal progetto alla cittadinanza. La sintesi dei contenuti discussi, e la traduzione di

domande e risposte si troveranno sul sito del dibattito pubblico, https://dpdigaforanea.it. È possibile rivedere l'intero

incontro sulla pagina Facebook dedicata al Dibattito Pubblico sulla Diga Foranea.
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Recovery Plan, Rixi (Lega): Conte metta un miliardo per la nuova diga foranea di Genova

Genova La Lega propone di riportare a un miliardo di euro il finanziamento per

la diga di Genova nel Recovery Plan. Ci sono ancora i tempi per inserire l'intera

cifra nel piano da proporre a Bruxelles sul Recovery fund. Si possono togliere

fondi da altre cose perché parliamo di soldi da destinare soprattutto su

infrastrutture e green', quindi sul GNL per le navi per esempio. Lo dichiara il

deputato Edoardo Rixi, responsabile nazionale Infrastrutture della Lega. In

realtà, nelle ultime settimane il governo ha diviso il plafond per cercare di tenere

unita la maggioranza. Così i soldi sono finiti sulle cose più stravaganti, come

600 milioni sulle piste ciclabili o 4,5 miliardi sulla parità di genere aggiunge Rixi

-. Cose senz'altro importanti, ma che molto spesso sono spese in conto

corrente non capitale che difficilmente l'Italia riuscirà a ottenere, col rischio

quindi di perdere fondi da investire per la crescita economica dell'intero Paese.

La nuova diga foranea di Genova invece è una di quelle opere che è possibile

finanziare interamente col Recovery fund perché rispetta tutti i parametri che

l'Ue ha dato all'Italia, come il ponte sullo Stretto d'altronde. Abbiamo dimostrato

col ponte San Giorgio che se le cose si vogliono fare, bene e in fretta, siamo in

grado di farlo.
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Nuova diga di Genova: l'analisi costi benefici si è scordata i terminal container di Prà e
Vado Ligure

A proposito della nuova diga foranea del porto di Genova, opera per la quale ha appena preso il

via il dibattito pubblico, nel Dossier di progetto che è stato reso disponibile per la consultazioneo,

c'è un aspetto che balza subito all'occhio (quantomeno a quello di chi scrive) ed è la totale

ignoranza dei moderni terminal container esistenti di Vado Ligure (Vado Gateway) e di Prà (Psa

Genova Prà). Non vengono mai richiamati o presi in considerazione nell'analisi costi benefici

dell'opera e, anzi, per arrivare a sostenere che senza la nuova diga il porto di Genova

(Sampierdarena) finirebbe fra non molti anni fuori mercato, viene volutamente escluso il

contributo, in termini di capacità portuale, che le banchine di Prà, ma anche quelle di Vado,

garantiscono. Contributo che pure esiste ed è costato molti soldi pubblici oltre che esternalità

negative. Eppure l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, come ricorda lo

stesso logo che la identifica sotto il nome Ports of Genoa, è composta dai porti di Genova, Prà,

Savona e Vado Ligure. Sostenere, come si legge nel Dossier, che senza il trasferimento e la

realizzazione della nuova diga già dai prossimi anni si realizzerebbe (nello scenario più

pessimistico ma secondo gli autori dell'indagine anche realistico) un'involuzione graduale che

rischierebbe di marginalizzare il porto di Genova riducendone i traffici alla stregua di un porto

regionale, con un ruolo minore nel traffico del Mediterraneo appare quantomeno ingeneroso se si

considerano appunto i terminal container di Prà e di Vado Ligure che del sistema portuale genovese rappresentano

parte integrante. E' vero, come si legge, che i bacini di Sampierdarena non riescono a dare sviluppo ai traffici fuori dal

Mediterraneo a causa della limitazione sulle navi che possono essere accolte (al massimo di 300 metri di lunghezza)

ma è anche vero che proprio per questa ragione le navi oltre i 300 metri attraccano regolarmente al Psa Genova Prà

e a Vado Gateway (l'ex piattaforma Maersk, va ricordato, è nata dopo il rifiuto a un porto di Voltri 2' da parte dei

comitati locali). Così come è vero che la valutazione delle potenzialità di crescita dei terminali contenitori del bacino di

Sampierdarena e del Porto Antico hanno fornito uno scenario di crescita che prevede una forte discontinuità con la

costruzione della nuova diga, che può considerarsi un interruttore on/off' dell'economia portuale, ma questa

considerazione si applica solo al porto storico del capoluogo ligure e peraltro solo al traffico container (che vale il

37% del totale di tonnellate imbarcate e sbarcate). Traghetti, merci varie, crociere, cantieristica navale, nautica, ro-ro

e rinfuse liquide e solide continuerebbero a esistere. La nuova diga del porto, è scritto ancora nel Dossier di progetto,

interessa prevalentemente (o forse sarebbe meglio dire quasi esclusivamente) il Terminal Bettolo di Msc e il Genoa

Port Terminal di Spinelli. Si rendono si legge necessari interventi di ampliamento dei bacini interni davanti alle darsene

di Sampierdarena, che implicano lo spostamento della diga foranea di protezione su fondali maggiori, con un'urgenza

dettata dalla entrata in esercizio del nuovo terminale di Calata Bettolo destinato ad accogliere navi portacontenitori

fino a 24.000 Teu di capacità e lunghezza di 400 metri. A questo proposito, nel paragrafo dedicato ai vincoli imposti

dal vicino aeroporto, il raggruppamento di imprese guidato da Technital che ha condotto l'analisi di prefattibilità tecnica

ed economica spiega che, al fine di evitare rischi alla sicurezza del traffico aereo (la superficie di decollo

caratterizzato da quote inferiori a 60 meri interessa il bacino di Sampierdarena dall'estremità di ponente fino alla

darsena di Calata Massaua) si è previsto che navi portacontenitori di capacità fino a 10-12.000 Teu, con altezze che

raggiungono i 55 metri e lunghezze di 330, possano manovrare e accostare non oltre Calata Massaua verso ponente

(appunto fino al Genoa Port Terminal di Spinelli). Oltre tale darsena queste navi causerebbero interferenza con la

superficie di decollo, anche

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63



 

sabato 09 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 6 9 3 8 6 9 5 § ]

in considerazione dell'altezza aggiuntiva necessaria alle gru per garantire la movimentazione delle merci in

banchina. Il documento aggiunge poi che Per la fase b) dell'intervento per cui è previsto che le grandi navi

portacontenitori di capacità 24.000 Teu e altezza di 60 metri possano raggiungere anche i terminali posti più a

ponente, dovranno essere stabiliti e approvati nuovi vincoli aeroportuali da parte delle Autorità aeroportuali

competenti. Cosa impossibile a meno che non si sposti la pista dell'aeroporto. Quasi nessun cenno, inoltre, viene

fatto all'utilità della nuova diga per le navi da crociera di ultima generazione che pare abbiano già raggiunto una

lunghezza massima (i nuovi progetti riguardano navi più larghe ma meno lunghe di 400 metri) e che già oggi riescono

comunque a raggiungere le banchine di Ponte dei Mille sfruttando il bacino d'evoluzione esistente all'imboccatura di

Levante di diametro pari a 550 metri. A proposito infine delle tre alternative prospettate per lo spostamento della diga,

non solo la Capitaneria di porto ma anche i servizi tecnico-nautici (in particolare i piloti) hanno espresso la loro

preferenza per l'ipotesi di apertura di una nuova imboccatura a Levante con possibilità di transito per i traghetti e le

navi da crociera da entrambe le vie d'accesso che sarebbero disponibili. Riassumendo i risultati delle verifiche e del

confronto sulle soluzioni alternative il Dossier di progetto dice: La soluzione 2 ha effetti negativi sulla funzione

diportistica a levante e sul suo potenziale sviluppo, mentre le soluzioni 3 e 4 hanno effetti positivi su questo aspetto.

Per la soluzione 4 l'imbarco del pilota sulla nave, secondo quanto raccomandato dai servizi nautici ai fini della

sicurezza dell'operazione, deve avvenire a levante e questo comporta, per la soluzione 4, costi aggiuntivi di pilotaggio

rispetto alle soluzioni 2 e 3. Anche se le prove con il simulatore di navigazione hanno dimostrato che le manovre

possono avvenire in sicurezza con tutte e tre le soluzioni, la Capitaneria di porto e i servizi nautici del porto di

Genova, in base alla loro significativa esperienza, hanno espresso una preferenza per la soluzione 3, ritenendo che

possa offrire margini aggiuntivi di sicurezza rispetto alle altre soluzioni alternative. A questo punto non rimane che

stabilire se valga la pena o meno investire come minimo 750 milioni di euro pubblici (o al massimo 1,3 miliardi) su

un'opera che consentirà a Terminal Bettolo di accogliere navi da 20.000 Teu, al pari dei vicini terminal di Psa a Prà, di

Vado Gateway, del La Spezia Container Terminal (se sarà effettuato l'ampliamento previsto dalla concessione) e tra

qualche anno della Piattaforma Europa di Livorno (se e quando verrà realizzata). Questa prima esperienza di dibattito

pubblico voluta dal porto di Genova servirà proprio a questo (anche se una decisione è già stata presa, come

dimostrano i 500 milioni di euro stanziati per la diga dal Governo e inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza). Nicola Capuzzo
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Super-diga di Genova, ecco come si svilupperà il débat public / VIDEO

Bucci: «La nuova diga è un investimento per il Nord Europa" Genova -

Quando scandisce bene «non lasceremo nulla di intentato» le orecchie dei

presenti si tendono, per soppesare le parole della ministra Paola De Micheli in

collegamento da Roma. Spiega che l' opera è blindata e non ci devono

essere dubbi sulla sua realizzazione: « Attenderemo l' esito della discussione

di questi giorni e con un atto amministrativo completeremo il finanziamento

della diga, insieme al contributo già previsto dall' Autorità portuale». Significa

che toccherà al dibattito pubblico partito ieri fare le considerazioni sulla scelta

migliore del progetto della nuova del porto di Genova, poi si passerà alla fase

operativa. Otto anni per la realizzazione, di cui un anno per la progettazione e

sette per la costruzione. La prima fase funzionale, come viene chiamata nelle

slide di Technital, il colosso che ha vinto la gara per costruirla, costerà tra i

750 e i 950 milioni. Sin qui i costi sono coperti, nel ragionamento della

ministra: 500 milioni arrivano dal Recovery Plan, il resto, come conferma il

presidente del porto Paolo Signorini, lo metterà l' Authority. Ma servono 1,3

miliardi per completare l' opera. Ed è qui che arriverà in soccorso la ministra,

con un semplice atto amministrativo. «Siamo più tranquilli» spiega Signorini che incassa così l' appoggio di Roma.

«La diga per noi è un investimento strategico - dice ancora la ministra -. Non c' è solo il Recovery Fund, insomma». E

spiega ancora che in Liguria arriveranno «quasi 20 miliardi fra infrastrutture, mobilità e portualità. È una scelta

strategica di riconoscimento del ruolo di questa regione, perché la portualità ligure è la porta del Mediterraneo». Per il

governatore Giovanni Toti «è un momento storico: la nuova diga è un prerequisito perché tutto quello che stiamo

costruendo a monte vada a sistema e possa essere sfruttato al 100% delle proprie possibilità. Non farla renderebbe

meno efficaci e produttive le grandi somme di denaro già investite per attrezzare una logistica a terra che nei prossimi

anni sarà competitiva con le migliori logistiche d' Europa». Il sindaco Marco Bucci allarga lo sguardo: «Non è un

investimento solo per Genova, ma per la Liguria, l' Italia e il Nord Europa». Con la nuova diga si punta al raddoppio

dei container a Sampierdarena, portando il traffico da 1 a 2 milioni di teu, anche se Roberto Traversi, il

sottosegretario ai porti dei 5Stelle, promette di studiare la modalità con cui si è arrivati a definire questo futuro boom.

Se a Genova regna la pace istituzionale, a Roma il clima è diverso. Raffaella Paita, presidente della commissione

trasporti, mena fendenti: «Abbiamo fatto bene a chiedere una correzione di linea sui finanziamenti alla diga e l'

abbiamo ottenuta. Ora servono i commissari delle opere: aspettiamo da sei mesi». Sui porti intanto la ministra

annuncia «il ricorso alla Corte europea contro la decisione di Bruxelles di tassare i porti italiani» e spegne l'

entusiasmo degli armatori per il rinnovo della flotta con i soldi del Recovery: «Ma li metteremo noi e faremo anche più

velocemente». -
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Ricorsi e polemiche

Il concorso contestato per pilota del porto

Il Tar Liguria si è pronunciato sul ricorso contro l' ultimo concorso per pilota del

porto di Genova, di luglio 2020. Sono uno che non è diventato pilota del porto,

ricordo bene quando partecipai ai concorsi, scendere a terra è un sogno per

chi naviga ma più la carriera in mare porta in alto più diventa un miraggio, e,

dopo oltre 30 anni di mare in cui ho preso e dato ordini, non sarò delicato. Il

Tar annulla il concorso per irregolarità "insanabili" nella correzione delle prove

di preselezione: i candidati, apponendo le generalità, rendevano il compito

manipolabile! Le rimostranza del corpo piloti circa la spesa eccessiva (!) per

introdurre l' anonimato è stata tacciata. Il capo dei piloti dice "il vero problema

è che ci viene chiesto di rispettare regole che valgono per i concorsi pubblici,

con mille norme e attenzioni da seguire, quando invece siamo una

corporazione, una realtà privata, a tutti gli effetti una vera e propria azienda", il

Tar ha riconosciuto il contrario. Leggo anche un' arrampicata sugli specchi: pur

presi con le mani in pasta, considerano una "sentenza pilota" che ha dato

ragione loro su molti punti, basta rifare il concorso. Svergognati. Penso ai 180

concorrenti, non pivelli o neo laureati, bensì Capitani di Lungo Corso, gente

che gestisce uomini e mezzi, lontana dai propri cari che vivono una vita senza di loro, Gente di Mare. Li immagino

lasciare casa, salutare dicendo "speriamo", per l' unica occasione di scendere dalle navi. Questi uomini, meritano

rispetto, delle scuse e hanno diritto ad un esame equo. Se lo aspettavano, hanno fatto salti mortali per esserci,

rinunciato all' imbarco, allo stipendio, accolti da irregolarità concorsuali. Esserci per prove e visite mediche è già

vincere, se uno partecipa, un altro è a bordo, è una spietata di selezione. Faranno valere la loro preparazione, anche

se minacciati, di "studiare a meno di rimediare figure barbine", evidentemente i piloti dimenticano presto il rispetto per

la Gente di Mare. Lettera firmata. e-mail

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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porto e sindacati

Cassa integrazione in Lsct: «Vogliamo vederci chiaro»

Furletti (Uil): «Verificheremo se la contrazione dei traffici giustifica il provvedimento» Bettalli (Cgil): «A noi non risulta
uno scenario così grave come dicono in azienda»

LAURA IVANI

La Spezia Vogliono vederci chiaro i sindacati. Vogliono capire se la cassa

integrazione richiesta per altre 11 settimane da Lsct sia davvero la soluzione

proporzionata alla contrazione dei traffici in banchina. Perché nonostante la

pandemia, rilevano, il 2020 non si è chiuso certo in negativo per il terminal

spezzino. Lunedì era stato convocato dall' amministratore delegato di La

Spezia Container Terminal Alfredo Scalisi un incontro con le sigle sindacali.

Incontro che ieri, però, è stato posticipato a giovedì. Solo allora Cgil, Cisl e Uil

potranno sedere al tavolo e prendere coscienza dello scenario che ha causato

quella che il sindaco Peracchini ha definito una «doccia fredda». Il primo

cittadino in un intervento sul Secolo XIX ha usato parole dure contro la

decisione dell' azienda che, ha detto, potrebbe usare la pandemia «come

foglia di fico» per nascondere una «debole volontà» nell' attuare quanto

previsto dalla concessione demaniale. Gli investimenti, che prevedono l'

ampliamento delle banchine per liberare Calata Paita e restituirla alla città. Da

lì partirebbe un nuovo sviluppo per La Spezia, con stazione crocieristica e

watefront. Un punto di svolta per la città che però tarda a partire. I sindacati

intanto mercoledì incontreranno il nuovo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva. Per parlare

delle questioni prioritarie che riguardano lo scalo. E, gioco forza, ci sarà anche la cassa integrazione richiesta per 343

dipendenti Contship (228 operai e 115 impiegati e quadri) dal 18 gennaio al 31 marzo. L' ammortizzatore sociale

relativo all' emergenza Covid-19 era già stato utilizzato, con le stesse modalità, fino al 31 dicembre. Sommariva ha

accolto la notizia della cassa integrazione come «molto negativa, nei prossimi giorni ne discuterò con le

organizzazioni sindacali. Mi riservo di fare ulteriori approfondimenti ma di certo non è un buon segnale». Per Marco

Furletti, Uil, «occorre comprendere con precisione se il calo dei traffici giustifichi l' utilizzo dell' ammortizzatore

sociale. E come è stata utilizzata, la cassa integrazione, nelle settimane precedenti. Vogliamo sapere qual è il dato di

chiusura del 2020 in termini di traffici». Ancora più duro Stefano Bettalli, Cgil. «A noi non risulta uno scenario così

grave come viene adducono nella motivazione. La cassa è stata chiesta per il tetto massimo, cioè la metà dei

dipendenti. A conti fatti dovrebbe quindi prospettarsi un calo dei traffici tra il 30 e il 50% per giustificare questi numeri,

Eppure il 2020 è stato chiuso con 1 milione e 100 mila Teu movimentati. Siamo perplessi, vogliamo una discussione

approfondita. Di certo non ha tutti i torti il sindaco Peracchini quando richiama sul rispetto degli impegni che sono alla

base della concessione demaniale». La contrazione dei traffici, riflette Marco Moretti della Cisl, «è plausibile, ma l'

anno si è chiuso in positivo con un utile di 33 milioni invece dei 40 degli altri anni. Per quel che riguarda le affermazioni

del sindaco, la dirigenza dell' azienda ha rassicurato di voler lavorare nel 2021 iniziando dal terzo bacino invece che

da molo Garibaldi, che richiede un investimento minore inizialmente. Ma questo permetterà di liberare Calata Paita.

Sentiremo che cosa intende fare il nuovo presidente dell' Authority, ci auguriamo parli con l' azienda per vedere se e

quando hanno intenzione di mettere in atto gli investimenti a questo punto. Occorre al più presto una data». --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Primo incontro Sommariva-Peracchini

Redazione

LA SPEZIA Primo incontro ufficiale tra il sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini e il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure orientale Mario Sommariva. Un incontro molto cordiale e fruttuoso sui

grandi temi che interessano la nostra città per il 2021 e gli anni a venire ha

commentato il primo cittadino che rinnovando le sue congratulazioni al

presidente, ha portato alla sua attenzione diversi temi che, come

amministrazione, sono da sempre ritenuti prioritari per ottenere un equilibrio

armonico fra la città e le attività del porto. La restituzione della Calata Paita

alla città, l'attenzione all'ambiente e la necessità di abbattere quanto più

possibile l'indice di rumorosità a vantaggio dei lavoratori stessi e dei quartieri

del levante, un nuovo slancio agli investimenti anche infrastrutturali di cui il

nostro territorio ha bisogno per un costante sviluppo tecnologico e

occupazionale e per aumentare la competitività con gli altri porti. In questi anni

-ha continuato il sindaco Peracchini- La Spezia è diventata non solo sempre

più centrale nel panorama regionale, italiano ed europeo nella logistica e nel

trasporto merci, ma anche un porto turistico fondamentale sul quale dobbiamo

continuare a investire nella ripartenza dell'emergenza Covid. La sinergia fra istituzioni -ha concluso- è il miglior

metodo per garantire una prospettiva di crescita e progresso del territorio e sono particolarmente soddisfatto di aver

trovato da parte del presidente massima collaborazione e attenzione verso il nostro territorio.

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

domenica 10 gennaio 2021
Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 6 9 3 8 6 6 9 § ]

Terminal traghetti, perdite ridotte: il 2020 si è chiuso in positivo

Crescita dello 0,43%. Bene i mezzi che percorrono l' Autostrada del Mare Ravenna-Brindisi-Catania con Grimaldi e
Tirrenia-Cin

Una vittoria sul filo di lana. Il T&C, il terminal traghetti di via Baiona

controllato dall' Autorità di sistema portuale e amministrato da Alberto

Bissi, ha chiuso l' anno con un +0,43%, nonostante il Covid e le difficoltà

economiche internazionali abbiamo notevolmente influito sui traffici

portuali. A fine novembre, ultimo dato disponibile, lo scalo ravennate

perdeva il 16,7%. Tra le poche voci positive, quella dei traghetti che

percorrono l' Autostrada del Mare Ravenna-Brindisi-Catania con le

compagnie Grimaldi e Tirrenia-Cin. Tre corse a settimana a testa per

trasportare, andata e ritorno, i semirimorchi di autoarticolati soprattutto

italiani che approfittano della linea ravennate per andare a Brindisi, e poi

attraversare eventualmente l' Adriatico verso la Grecia e l' Est , o arrivano

a Catania per la Sicilia, ma anche per proseguire per Malta. Ancora a

novembre, nonostante un + 19,2% sul solco di un recupero iniziato da

fine giugno, il terminal prevedeva una perdita intorno al 6%. Invece, al 31

dicembre, a conti fatti, il T&C nel 2020 ha movimentato 64.004 rimorchi

contro i 63.734 del 2019, una differenza di appena 260 pezzi, ma con 11 corse soppresse nei mesi più pesanti del

Covid. «Dal 16 luglio - spiega Bissi - le due compagnie hanno interrotto il rapporto che le vedeva utilizzare i due

traghetti in linea dividendosi gli spazi interni in parti uguali, con tre approdi settimanali. Da quella data, ogni settimana

Grimaldi e Tirrenia-Cin approdano con i propri due traghetti, tre volte la settimana, stessi giorni, stessi orari e ciò

mette in fibrillazione l' intera organizzazione dell' impianto portuale, che comunque sta affrontando concretamente la

situazione anche grazie alle persone chiamate a questo sforzo straordinario». L' approdo simultaneo si è reso

possibile «grazie a un' ordinanza del 2014 della Capitaneria di Porto che permette due diverse opzioni di ormeggio.

Tutto ciò richiede un' organizzazione del lavoro molto ferrea, ma consente anche al terminal di imbarcare più mezzi».

Se le due compagnie riuscissero a fare il 'pieno' dei loro traghetti tre volte alla settimana, si passerebbe da 420

rotabili movimentati mediamente a ogni approdo nel 2019 a oltre 600 con un incremento di oltre il 40%. Un valore non

affrontabile in questo momento da T&C per mancanza della necessaria area asfaltata per la sosta e le operazioni di

sbarco/imbarco. Situazione che verrà affrontata a breve con l' asfaltatura di 20mila metri quadrati di un' area di

proprietà ora incolta e con un altro parcheggio privato a uso pubblico di 7.300 metri. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Carrara

Piano regolatore e porto 'green' Il Waterfront cambia il litorale

Non è l' anno zero per il porto di  Marina di  Carrara che fra Piano

regolatore in fieri e nuova governance dovrà vedere partire i lavori dell'

ampliamento e del Water front. Se ne parla da decenni e il 2021 dovrebbe

essere l' anno in cui arriveranno le prime gru nel cantiere che dovrà rifare

il look di Marina e l' interfaccia porto città. Quattro lotti per circa 40 milioni

di euro che dovranno ridisegnare la viabilità del porto, separarla dal

lungomare a vocazione turistica e rendere più appetibile la passeggiata

più amata dai carraresi sul molo di ponente. Intanto le categorie sono

sugli spalti, in primis la nautica per aver più spazi e il famoso travel lift che

drovrà ridare linfa vitale all' intera categoria. Un progetto destinato a

cambiare il litorale marinello, mai come prima fino ad ora.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porto, licenziamenti mascherati Il lavoro c' è ma emigrano gli uffici

Filt Cgil: i grandi operatori concentrano gli addetti nella sede centrale. Il traffico regge, l' occupazione sparisce

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. A far  da detonatore  è  s ta ta  l '  emergenza Cov id  e  la

trasformazione del lavoro d' ufficio che in questi ultimi mesi spesso si è

trasformato in lavoro da casa: meno tempo sprecato nel tragitto casa-ufficio,

meno complicato conciliare incombenze domestiche e mansioni d' ufficio ma,

al tempo stesso, il rischio che non ci siano più orari precisi e magari la

tentazione di risparmiare sui costi fissi di sede locale in nome della possibilità

di arrangiarsi con un computer. A lanciare il segnale d' allarne è Giuseppe

Gucciardo, dirigente sindacale della Filt Cgil. E non per una preoccupazione

astratta o ipotetica. Anzi, è concretissima: «Il fenomeno riguarda per il

momento gli uffici di 4 distinte agenzie di spedizioni presenti nella nostra

città. I lavoratori coinvolti (impiegati amministrativi, commerciali, operativi,

ecc.) sono in tutto una quindicina». Non è solo concreta, è pure immediata:

«Le lettere con la richiesta di trasferimento sono già state recapitate in questi

giorni ai dipendenti». Solo all' apparenza si tratta di piccoli numeri. Al

contrario, - è l' argomentare del sindacalista - quel che salta fuori adesso è l'

avvisaglia di una slavina che rischia di travolgere l' occupazione e i rapporti di

forza fra aziende e lavoratori. Tradotto: non solo sono a rischio i posti di lavoro direttamente coinvolti ma di fatto si

dice ai lavoratori che non hanno in mano potere negoziale. Anche perché, secondo quanto riferito da fonti Cgil, non

siamo affatto in presenza di un problema di carichi di lavoro. Non sono i traffici che mancano, il lavoro c' è: è "solo"

che ora si è scoperto che è possibile gestirlo da fuori. Da altrove, da altre città. Gucciardo non ci gira intorno: «All'

interno del porto di Livorno stiamo registrando un fenomeno in espansione assai preoccupante: le agenzie di

spedizioni in mano alle multinazionali stanno chiudendo i loro piccoli uffici presenti nel nostro scalo così da poter

gestire tutto il lavoro presente nel nostro porto direttamente dalle loro sedi italiane centrali». Ma questa è solo la prima

metà del problema: la restante parte sta nel fatto che si sta affermando un trucco per arrivare al licenziamento senza

neanche prendersi la responsabilità di farlo effettivamente. Gucciardo segnala l' espediente utilizzato in questo caso

per cogliere i proverbiali due piccioni con una fava: da un lato, si aggira il blocco dei licenziamenti che il governo ha

stabilito fino al 31 marzo per via dell' emergenza Covid; dall' altro, si arriva al licenziamento lasciando che sia il

lavoratore a andarsene. Il "trucco" sta nel mascherare il licenziamento utilizzando il trasferimento in un' altra sede così

da costringere di fatto il dipendente a gettare lui la spugna. È il caso in questione nelle quattro realtà livornesi: «Ai

dipendenti degli uffici presenti nella nostra città - spiega Giuseppe Gucciardo - è stato infatti proposto di trasferirsi in

altre regioni, con tutti i sacrifici e le difficoltà che ne conseguono visto anche le incertezze legate alla pandemia: in

pratica si tratta di veri e propri licenziamenti di fatto». In casa Cgil si torna con la memoria a quanto segnalato a

cavallo fra ottobre e dicembre di due anni fa: «La storia purtroppo si ripete: ciò che sta avvenendo non è molto

diverso - sottolinea - da quanto denunciammo in relazione alla richiesta dell' agenzia marittima Hamburg Sud di

trasferire a Genova i suoi 13 dipendenti operativi a Livorno». E aggiunge: «La città non può accettare quanto sta

avvenendo: non possiamo perdere altri posti di lavoro».

Il Tirreno

Livorno
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La questione merita una sottolineatura a sé, secondo l' esponente sindacale Cgil: «A mettere in atto questi

inaccettabili provvedimenti sono proprio quelle multinazionali che ancora oggi stanno beneficiando di ammortizzatori

sociali con causale Covid-19, ossia quei particolari strumenti di contrasto alla crisi che non richiedono nessun costo

aggiuntivo da parte dell' azienda». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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i traffici/1

Navi in arrivo, 20% in meno (ma non c' è la paralisi totale)

M.Z.

LIVORNO. Neanche nel quarto trimestre, quello autunnale, il porto ce l' ha

fatta a rimettersi in pari con i dati di dodici mesi prima: dall' inizio di ottobre a

fine anno sono arrivate in porto 1.531 navi, 219 in meno rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente. Sono i dati messi nero su bianco dall'

Avvisatore Marittimo del porto di Livorno per mano di Fabrizio Moniga:

ovviamente il numero di navi non può fornire ragguagli relativamente alla

quantità di merce movimentata, ma hanno il pregio di arrivare quasi in tempo

reale. Il calo del 12,5% su base trimestrale segnala che la diminuzione dei

traffici è ancora rilevante e tuttavia offre la riprova del fatto che è qualcosa di

ben diverso da uno stop totale o quasi totale. Lo evidenzia anche il dato su

base annua, sempre fornito dall' Avvisatore: meno 20,3%. Di nuovo: una

battuta d' arresto pesante, mai se n' era avuta una di tale entità negli ultimi 15

anni (e anzi è il doppio del peggior dato precedente). Ma siamo ben lontani

dalla paralisi completa. Resta il fatto che questa percentuale di arretramento

è determinata in realtà da due andamenti assai differenti. Il blocco pressoché

totale ha interessato il traffico passeggeri: quasi azzerato l' andirivieni dei

croceristi (meno 97,6%), assai bruscamente ridotto anche quello delle navi passeggeri (meno 91,8%). Ne consegue

che ben più limitata è la flessione in fatto di arrivi di navi portacontenitori (85 in meno, calo del 10,9%) oppure di

gasiere (solo una in meno, una diminuzione del 2,4%). Le "autostrade del mare" - delle quali Livorno è il primo porto

made in Italy - hanno visto il passaggio di 1.559 navi, 364 in meno dell' anno precedente (giù del 18,9%). Giù anche il

traffico di auto nuove in arrivo via mare per essere smistate fra i concessionari di mezza Italia: meno 22% su base

annua. Ma in autunno sono arrivate nel porto di Livorno solo sei navi car-carrier a confronto dello scorso anno: quel

calo di sei punti percentuali segna, se non una inversione di tendenza, un netto recupero rispetto al tracollo dei mesi

precedenti. Restano in aumento due tipologie in controtendenza in tutta la durata dell' emergenza Covid: i trasporti di

cellulosa (che serve alle cartiere per i panni-carta per le pulizie) hanno visto aumentare del 6,4% il numero delle navi, le

navi porta-grano sono aumentate del 22,2% (e il loro carico di oltre il 65%). --M.Z. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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i traffici/2

Lorenzini, crescono i container anche nell' anno della pandemia

LIVORNO. I dati dei traffici 2020, in piena era Covid, fanno cantare vittoria al

terminal Lorenzini, in mano al 50% alle famiglie livornesi Lorenzini e Grifoni e

per l' altra metà al colosso Msc, una delle due flotte di navi portacontainer più

importanti al mondo. Dal quartier generale dell' azienda forniscono i dati

relativi ai traffico dei contenitori e alla movimentazione di impiantistica: nel

primo caso, va detto che nel corso dei dodici mesi dell' anno appena

concluso sono passati dal terminal quasi 147mila container equivalenti a

241.328 teu. Ad essi vanno sommate poco meno di 20mila tonnellate di

impiantistica (19.680, per l' esattezza). Lo stato maggiore del terminal esulta

perché - afferma - si tratta di risultati «molto importanti» di fronte alle

difficoltà che l' emergenza coronavirus ha rappresentato per gli interscambi

commerciali (e, dunque, ovviamente anche per i traffici marittimi). L' azienda

segnala che rispetto a dodici mesi prima la movimentazione dei contenitori è

«ulteriormente cresciuta del 6,6 per cento» a paragone dei poco più di

226mila teu che erano stati registrati nel 2019. E per quanto riguarda il project

cargo? «È rimasto sostanzialmente stabile - viene sottolineato - rispetto all'

anno precedente nonostante la drammaticità della pandemia che ha avuto un impatto importante sul settore». «Il

terminal continua il suo sviluppo su entrambi gli ambiti operativi principali: merce varia e container», viene messo in

evidenza dall' azienda in questa fase di consuntivo, di fronte a una emergenza così complicata.Relativamente alla

composizione dei traffici di contenitori, viene specificato che era rappresentato da contenitori pieni l' 81,3 per cento

dei quasi 147mila container imbarcati o sbarcati nel terminal (i "vuoti" sono stati al di sotto di quota 28mila). Riguardo

infine al flusso in entrata e a quello in uscita, bisogna aggiungere che la movimentazione di merce in export e quella in

import «sono quasi totalmente equiparabili in termini di volumi». --

Il Tirreno

Livorno
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LIVORNO

«Porto, le agenzie licenziano»

«Un confronto sulle iniziative da mettere in campo per la valorizzazione

del biologico toscano». Questo l' obiettivo dell' incontro estremamente

costruttivo tra Stefania Saccardi, assessore regionale all' agricoltura,

Maria Grazia Mammuccini e Alberto Bencistà, presidenti Federazione del

biologico nazionale e regionale. «Significativo - spiega Federbio- l'

impegno della Toscana nell' investimento per il biologico».

La Nazione

Livorno
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fronte del portofronte del porto

Costa Victoria sta per salpare Verrà demolita in Turchia

La maxi nave da crociera dal 23 giugno è ormeggiata alla banchina Pim Sfumati i progetti di riconvertirla ad altri usi
perché ritenuti non economiciLa maxi nave da crociera dal 23 giugno è ormeggiata alla banchina Pim Sfumati i
progetti di riconvertirla ad altri usi perché ritenuti non economici

MANOLO MORANDINI

PIOMBINO. È pronta a mollare gli ormeggi Costa Vittoria. La nave

ormeggiata alla banchina in concessione a Piombino industrie marittime

(Pim) dallo scorso 23 giugno farà rotta verso Aliaga. Una decina i giorni di

navigazione stimati per approdare nel porto turco, che con la pandemia da

Covid-19 è diventato l' approdo delle navi da crociera per lo smantellamento.

Resta solo da confermare la data della partenza: l' 11 o il 12 gennaio. Si

chiarisce il destino della nave venduta da Costa Crociere Spa a Genova

Trasporti Marittimi Srl lo scorso giugno. Le ipotesi di riconversione in albergo

galleggiante si sono scontrate con la realtà di un' imbarcazione che per

dimensioni e caratteristiche rendono l' impresa non economica. Da qui la

scelta della demolizione. L' operazione a Piombino non è possibile, il cantiere

non ha ancora le autorizzazioni necessarie. E comunque c' è un dato: la

proprietà ha scartato anche la soluzione di eseguire l' intervento nel proprio

cantiere San Giorgio del Porto a Genova, che è uno dei due soci di Pim, l'

altro è il gruppo livornese Fratelli Neri. Nello stabilimento di Aliaga lo

smantellamento ha costi inferiori e tra l' altro la Turchia ha accettato la

normativa Ue in materia di demolizione sostenibile che la rende una destinazione concorrenziale che finisce per

mettere fuori mercato gli altri cantieri europei. Costa Victoria è stata la terza nave per stazza a entrare nel porto di

Piombino eper 7 mesi ha dato lavoro a una decina di persone. Il progetto industriale di Pim prevede la realizzazione

di una piattaforma polifunzionale di demolizione, costruzione e riparazione, con investimenti privati previsti per oltre

16 milioni entro il 2023 e un organico di personale a regime che si aggirerà sulle 80 unità. Quando si parla di

demolizione va sgombrato dal campo delle possibilità quella di scafi che possono ancora navigare, com' è il caso

della Costa Victoria. La prospettiva per Piombino è sulla scia delle operazioni in corso da metà agosto con la

commessa spuntata da Resolve Salvage & Fire, colosso mondiale per le operazioni di salvataggio, recupero e

rimozione relitti. Sulla banchina piombinese si scaricano i pezzi di quel che resta del cargo Cdry Blue incagliato il 21

dicembre 2019 in Sardegna, sulle coste dell' isola di Sant' Antioco, durante una giornata di forte maltempo. Blocchi di

materiale ferroso per un totale di 3mila tonnellate che vengono demoliti sul posto prima di essere avviati nel Nord

Italia e chiudere il ciclo all' interno delle fonderie. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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La situazione

Navi cargo e crociere: così il porto prova a rinascere

Il 2021 dovrà essere l' anno della ripartenza per il porto di Civitavecchia. La

pandemia del Covid 19 non è ancora finita, ma nello scalo si avvertono tutti i

segnali e la voglia di rimettersi in moto. Venerdì ha attraccato per la prima volta

alla banchina 26 una nave ro-ro proveniente dalla Libia. Sono stati imbarcati 46

tir di merce, un quantitativo ancora esiguo ma che fa ben sperare gli addetti al

settore, soddisfatti che Civitavecchia sia stata inserita tra gli approdi nel

Mediterraneo, insieme a Marsiglia, Genova e Salerno, porti commerciali di

primo piano. Ed entro fine mese, se non arriveranno nuovi Dpcm, ripartiranno

anche le crociere, con Msc Grandiosa e Costa Deliziosa che hanno confermato

Civitavecchia come home port. Gazzellini a pag.33.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navi cargo e sblocco delle crociere, così il porto ora prova a ricominciare

IL FOCUS Il 2021 dovrà essere l' anno della ripartenza per il porto di

Civitavecchia. La pandemia del Covid 19 non è ancora finita, ma nello scalo si

avvertono tutti i segnali e la voglia di rimettersi in moto. Venerdì ha attraccato

per la prima volta alla banchina 26 una nave ro-ro proveniente dalla Libia. Sono

stati imbarcati 46 tir di merce, un quantitativo ancora esiguo ma che fa ben

sperare gli addetti al settore, soddisfatti che Civitavecchia sia stata inserita tra

gli approdi nel Mediterraneo, insieme a Marsiglia, Genova e Salerno, porti

commerciali di primo piano. Ed entro fine mese, se non arriveranno nuovi

Dpcm, ripartiranno anche le crociere, con Msc Grandiosa e Costa Deliziosa che

hanno confermato Civi tavecchia come home port per i  propri  tour.

«Civitavecchia prima della pandemia era il primo porto d' Italia per croceristi

movimentati commenta il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale Pino

Musolino ed è lo scalo che è stato maggiormente penalizzato dal lockdown. Non

è un caso però che le crociere, (come del resto già avvenuto lo scorso agosto

seppur per un breve periodo ndc.) ripartano da qui. Certo anche nel 2021 si

sentirà forte l' onda lunga del Covid ed è impensabile tornare a movimentare 3

milioni di passeggeri anche se l' auspicio è che la campagna vaccinale sia efficace e riporti europei e non solo a

viaggiare, ma il segnale di fiducia che gli armatori hanno nel porto di Civitavecchia è una buona base». Fiducia che nei

prossimi mesi dovranno avere anche gli armatori di altre settori. «Perché il porto di Roma non può essere solo uno

scalo passeggeri, ma deve diventare un riferimento, come è normale che sia, per la Regione anche per il comparto

merci. Per questo sto contattando i principali armatori con l' obiettivo di portare nuovi traffici. Prima però bisogna

capire perché le merci non arrivano: se ci sono problemi strutturali vanno risolti, lo stesso se i problemi sono legati

alla scarsa competitività o ad altri motivi. Ieri ho parlato anche con il collega Ugo Patroni Griffi presidente del Mar

Adriatico meridionale per dare vita ad un corridoio tra i due mari. Insieme al cluster dovremo fare una analisi seria,

partendo da quella proposta da Unindustria, per capire criticità e potenzialità. Una cosa è però importante: serve

cambiare marcia e mentalità per ragionare come sistema regione. Bisogna promuovere, insieme agli operatori, le

nostre potenzialità e costruire un prodotto vendibile sul mercato. Sono ottimista e mi definisco un pragmatico

concreto. So che la strada è in salita, ma se facciamo tutti la nostra parte senza dietrologia ce la faremo». Un appello

a superare le divisioni per far ripartire lo scalo e di conseguenza l' economia della città, che è stato accolto al volo dal

primo cittadino. LA SINERGIA «Con Musolino, persona competente e capace ha ribadito infatti il sindaco Ernesto

Tedesco - sono certo che si creerà la giusta sinergia. Ho fiducia in lui e sulla sua capacità di risollevare il porto dopo il

dramma dell' emergenza sanitaria. L' amministrazione è pronta, per quanto di sua competenza, a fare la sua parte a

fianco dell' Autorità di sistema portuale». Intanto per rendere operativo il porto il primo step è la nomina del Comitato

di gestione, organismo senza il quale non potrà essere a sua volta nominato il segretario generale. Una ventina le

richieste arrivate al Pincio tra cui quelle dell' ex delegato Francesco Fortunato e dell' ex presidente Gianni Moscherini

(che sarebbe però incompatibile in considerazione del suo incarico da consigliere comunale a Tarquinia). In settimana

il sindaco valuterà le varie candidature per scegliere quella più idonea a rappresentare il Pincio. Una figura che il primo

cittadino vorrebbe tecnica e fuori dalla logica dei partiti, anche se sembra che già i principali schieramenti di

maggioranza abbiano avanzato le rispettive proposte. Una scelta che comunque dovrà tener presente che con la

nuova legge i membri

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78



 

domenica 10 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 6 9 3 8 7 0 6 § ]

del Comitato debbono avere requisiti tecnici di competenza sulla materia portuale pari a quelli del presidente delle

Adsp. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arco borbonico, manifestazione contro l' incuria

Alcune decine di militanti e simpatizzanti di movimenti civici ed identitari hanno

manifestato ieri sul lungomare di via Partenope, a Napoli, per il crollo dell' arco

borbonico, avvenuto in seguito alla mareggiata del 2 gennaio dopo anni di

incuria e di abbandono. La manifestazione è stata organizzata dalla

«Confederazione Movimenti identitari», che raccoglie diverse associazioni. Sul

muretto sovrastante i resti dell' Arco, approdo nel 700 dei pescatori di Santa

Lucia, sono state collocate bandiere del Regno delle Due Sicilie e striscioni di

protesta. «Vergogna», «D' Italia si muore», alcune delle scritte. Ieri l' altro

davanti ai resti dell' Arco si era svolta un' altra manifestazione di associazioni

civiche e culturali. «Abbiamo scritto una lettera al presidente dell' Autorità

Portuale Pietro Spirito al quale toccava la principale responsabilità della

manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore Gino Giammarino - ma non ha

neanche risposto. Quanto al Comune di Napoli, è latitante da anni. Ma il crollo

del molo borbonico è solo l' ennesimo atto di incuria».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Arco Borbonico: movimenti identitari,un garante per i monumenti

(ANSA) - NAPOLI, 09 GEN - Alcune decine di militanti e simpatizzanti di

movimenti civici ed identitari hanno manifestato stamattina sul lungomare di

via Partenope, a Napoli, per il crollo dell' arco borbonico, avvenuto in seguito

alla mareggiata del 2 gennaio dopo anni di incuria e di abbandono. La

manifestazione è stata organizzata dalla "Confederazione Movimenti

identitari", che raccoglie diverse associazioni. Sul muretto sovrastante i resti

dell' Arco, approdo nel '700 dei pescatori di Santa Lucia, sono state collocate

bandiere del Regno delle Due Sicilie e striscioni di protesta. "Vergogna", "D'

Italia si muore", alcune delle scritte. Ieri, davanti ai resti dell' Arco si era svolta,

un' altra manifestazione di associazioni civiche e culturali."Abbiamo scritto

una lettera al presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito, al quale toccava

la principale responsabilità della manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore

Gino Giammarino - ma non ha neanche risposto. Quanto al Comune di

Napoli, è latitante da anni. Ma il crollo del molo borbonico è solo l' ennesimo

atto di incuria. Si potrebbe parlare della Stazione ferroviaria della Napoli-

Portici o del Palazzo degli Spiriti a Marechiaro, solo per fare qualche

esempio di nostri monumenti lasciati morti di trascuratezza". Associazioni e movimenti civici ed identitari chiedono l'

istituzione di un "garante per i monumenti napoletani" per difenderli "da istituzioni che non hanno interesse a

preservare la nostra cultura" . (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli: Arco Borbonico, sit-in dei movimenti identitari

(ANSA) - NAPOLI, 09 GEN - Alcune decine di militanti e simpatizzanti di

movimenti civici ed identitari hanno manifestato stamattina sul lungomare di

via Partenope, a Napoli, per il crollo dell' arco borbonico, avvenuto in seguito

alla mareggiata del 2 gennaio dopo anni di incuria e di abbandono. La

manifestazione è stata organizzata dalla "Confederazione Movimenti

identitari", che raccoglie diverse associazioni. Sul muretto sovrastante i resti

dell' Arco, approdo nel '700 dei pescatori di Santa Lucia, sono state collocate

bandiere del Regno delle Due Sicilie e striscioni di protesta. "Vergogna", "D'

Italia si muore", alcune delle scritte. Ieri davanti ai resti dell' Arco si era svolta

un' altra manifestazione di associazioni civiche e culturali. "Abbiamo scritto

una lettera al presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito, al quale toccava

la principale responsabilità della manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore

Gino Giammarino - ma non ha neanche risposto. Quanto al Comune di

Napoli, è latitante da anni. Ma il crollo del molo borbonico è solo l' ennesimo

atto di incuria. Si potrebbe parlare della Stazione ferroviaria della Napoli-

Portici o del Palazzo degli Spiriti a Marechiaro, solo per fare qualche

esempio di nostri monumenti lasciati morti di trascuratezza". Associazioni e movimenti civici ed identitari chiedono l'

istituzione di un "garante per i monumenti napoletani" per difenderli "da istituzioni che non hanno interesse a

preservare la nostra cultura" . (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli: Arco Borbonico, sit-in dei movimenti identitari

Fabio Testa

Napoli : Arco Borbonico , sit-in dei movimenti identitari . Alcune decine di

militanti e simpatizzanti di movimenti civici ed identitari hanno manifestato

stamattina sul lungomare di via Partenope Per il crollo dell' arco borbonico ,

avvenuto in seguito alla mareggiata del 2 gennaio dopo anni di incuria e di

abbandono, una manifestazione si è tenuta questa mattina a via Partenope,

organizzata dalla " Confederazione Movimenti identitari ", che raccoglie

diverse associazioni. Sul muretto sovrastante i resti dell' Arco, approdo nel

'700 dei pescatori di Santa Lucia, sono state collocate bandiere del Regno

delle Due Sicilie e striscioni di protesta. "Vergogna", "D' Italia si muore",

a l c u n e  d e l l e  s c r i t t e .  L e g g i  a n c h e :

https://www.cronachedellacampania.it/2021/01/cartelle-esattoriali-il-governo-

pensa-alla-rottamazione-quater/ Ieri davanti ai resti dell' Arco si era svolta un'

altra manifestazione di associazioni civiche e culturali. "Abbiamo scritto una

lettera al presidente dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito, al quale toccava la

principale responsabilità della manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore

Gino Giammarino - ma non ha neanche risposto. Quanto al Comune di Napoli

è latitante da anni. Ma il crollo del molo borbonico è solo l' ennesimo atto di incuria. Si potrebbe parlare della Stazione

ferroviaria della Napoli -Portici o del Palazzo degli Spiriti a Marechiaro, solo per fare qualche esempio di nostri

monumenti lasciati morti di trascuratezza". Associazioni e movimenti civici ed identitari chiedono l' istituzione di un

"garante per i monumenti napoletani" per difenderli "da istituzioni che non hanno interesse a preservare la nostra

cultura".

Cronache Della Campania

Napoli
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Crollo arco borbonico, Borrelli (Europa Verde): 'Che sia l' ultimo vergognoso atto della
pessima gestione Spirito'

Chiara Carlino

Crollo arco borbonico, Borrelli ( Europa Verde ): 'Che sia l' ultimo vergognoso

atto della pessima gestione Spirito' 'Con il crollo dell' Arco Borbonico Napoli

ha perso un pezzo della sua storia. Un crollo dovuto all' incuria e alla mancata

manutenzione, che in questi lunghi anni è stata sporadica e superficiale. In

questi giorni sono tantissimi i cittadini indignati che con ogni forma possibile

di protesta, sul web o attraverso sit-in sul Lungomare, vogliono far sentire la

propria voce e rivolgendosi direttamente a Pietro Spirito lo hanno indicato

come il principale responsabile di questo crollo. La manutenzione spetta all'

Autorita Portuale e Spirito è alla guida dello scalo partenopeo dal 5 dicembre

2016. In questi anni nulla è stato fatto. Nemmeno per tutelare tutti gli altri

approdi del litorale partenopeo. Rendendo il Molo Beverello un triste cantiere

di cui non si vede la fine. Chiunque sia mosso da rispetto e senso di

responsabilità, dinanzi a tali accadimenti, dovrebbe fare un passo indietro. Mi

auguro che questo sia l' ultimo vergognoso atto della gestione di Pietro

Spirito. L' Autorità Portuale di Napoli e la città meritano di meglio'. Così

Francesco Emilio Borrelli , Consigliere Regionale della Campania per Europa

Verde .

Cronache Della Campania

Napoli
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Molo borbonico, la manifestazione: venga istituito garante per i monumenti.

Alcune decine di militanti e simpatizzanti di movimenti civici ed identitari

hanno manifestato stamattina sul lungomare di via Partenope, a Napoli, per il

crollo dell' arco borbonico, avvenuto in seguito alla mareggiata del 2 gennaio

dopo anni di incuria e di abbandono. La manifestazione è stata organizzata

dalla "Confederazione Movimenti identitari", che raccoglie diverse

associazioni. Sul muretto sovrastante i resti dell' Arco, approdo nel '700 dei

pescatori di Santa Lucia, sono state collocate bandiere del Regno delle Due

Sicilie e striscioni di protesta. "Vergogna", "D' Italia si muore", alcune delle

scritte. Ieri davanti ai resti dell' Arco si era svolta un' altra manifestazione di

associazioni civiche e culturali. "Abbiamo scritto una lettera al presidente dell'

Autorità Portuale, Pietro Spirito, al quale toccava la principale responsabilità

della manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore Gino Giammarino - ma non

ha neanche risposto. Quanto al Comune di Napoli, è latitante da anni. Ma il

crollo del molo borbonico è solo l' ennesimo atto di incuria. Si potrebbe

parlare della Stazione ferroviaria della Napoli-Portici o del Palazzo degli

Spiriti a Marechiaro, solo per fare qualche esempio di nostri monumenti

lasciati morti di trascuratezza". Associazioni e movimenti civici ed identitari chiedono l' istituzione di un "garante per i

monumenti napoletani" per difenderli "da istituzioni che non hanno interesse a preservare la nostra cultura" . (ANSA)

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Arco borbonico del Chiavicone crollato, la protesta dei gruppi meridionalisti: "I conflitti
tra istituzioni stanno distruggendo il nostro patrimonio"

Una protesta all' arco borbonico, antico "Chiavicone" di Napoli, l a cui storia vi

abbiamo raccontato dopo il crollo del 2 gennaio scorso, per puntare

simbolicamente l' attenzione su tanti beni culturali devastati, soprattutto lungo

la costa della città (vedi recenti danni alla diga del Molo San Vincenzo e il

Ramaglietto di Castel dell' Ovo) ma non solo, anche per lo scaricabarile e il

conflitto di competenze tra istituzioni che non hanno evidentemente a cuore il

nostro patrimonio e i nostri beni culturali Questo il senso della manifestazione

organizzata da diverse sigle meridionaliste e identitare per chiedere di far luce

sulle responsabilità del crollo della struttura, puntando il dito in particolare

contro il Comune di Napoli, la Sovrintendenza e l' Autorità Portuale che, è la

denuncia dei meridionalisti, non hanno tutelato a sufficienza un importante

pezzo di storia nonostante le numerose denunce per le sue precarie

condizioni. Gallery Alberto Petillo Un articolo di Lucilla Parlato pubblicato il 9

Gennaio 2021 e modificato l' ultima volta il 9 Gennaio 2021.

Identita Insorgenti

Napoli
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Napoli, crollo dell' Arco Borbonico: manifestazione dei movimenti identitari

Alcune decine di militanti e simpatizzanti di movimenti civici ed identitari

hanno manifestato stamattina sul lungomare di via Partenope, a Napoli, per il

crollo dell' arco borbonico, avvenuto in seguito alla mareggiata del 2 gennaio

dopo anni di incuria e di abbandono. La manifestazione e' stata organizzata

dalla "Confederazione Movimenti identitari", che raccoglie diverse

associazioni. Sul muretto sovrastante i resti dell' Arco, approdo nel '700 dei

pescatori di Santa Lucia, sono state collocate bandiere del Regno delle Due

Sicilie e striscioni di protesta. "Vergogna", "D' Italia si muore", alcune delle

scritte. Ieri, davanti ai resti dell' Arco si era svolta, un' altra manifestazione di

associazioni civiche e culturali."Abbiamo scritto una lettera al presidente dell'

Autorita' Portuale, Pietro Spirito, al quale toccava la principale responsabilita'

della manutenzione dell' Arco - ha detto l' editore Gino Giammarino - ma non

ha neanche risposto. Quanto al Comune di Napoli, e' latitante da anni. Ma il

crollo del molo borbonico e' solo l' ennesimo atto di incuria. Si potrebbe

parlare della Stazione ferroviaria della Napoli-Portici o del Palazzo degli

Spiriti a Marechiaro, solo per fare qualche esempio di nostri monumenti

lasciati morti di trascuratezza". Associazioni e movimenti civici ed identitari chiedono l' istituzione di un "garante per i

monumenti napoletani" per difenderli "da istituzioni che non hanno interesse a preservare la nostra cultura".

Ildenaro.it

Napoli
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Napoli, sit in all' Arco Borbonico: «L' Italia vuole cancellare la nostra storia»

Questa mattina un gruppo di attivisti rappresentanti di diversi movimenti

meridionalisti e identitari ha sfidato la pioggia ed il freddo per un nuovo sit-in

di protesta nei pressi dell' arco borbonico, l' antico approdo di pescatori

crollato dopo la violenta mareggiata dello scorso 2 gennaio. Gli attivisti scesi

in campo hanno chiesto alle istituzioni di far luce sulle responsabilità del crollo

della struttura, puntando il dito in particolare contro il Comune di Napoli, la

Sovrintendenza e l' Autorità Portuale che, è la denuncia dei meridionalisti, non

avrebbero tutelato a sufficienza un importante pezzo di storia che era balzato

più volte agli onori delle cronache per le sue precarie condizioni.

APPROFONDIMENTI IL CASO Napoli, beffa ai logopedisti al concorsodell'

Asl: dopo 10 mesi...

ilmattino.it

Napoli



 

sabato 09 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 6 9 3 8 6 8 0 § ]

SCT rafforza i servizi di collegamento del porto di Salerno

GAM EDITORI

9 gennaio 2021 - L' anno 2020 si conclude per Salerno Container Terminal

(Gruppo Gallozzi) con una crescita, nei volumi di traffico, di circa il 2%

(309.750 teus nel 2020 rispetto a 303.678 del 2019), nonostante i pesanti

effetti sulle economie dell' interscambio mondiale causati dalla pandemia

Covid-19. Le prevedibili contrazioni dei flussi di merci sono state infatti

bilanciate dall' acquisizione di nuove linee marittime ed il terminal, in attesa

dell' ormai imminente completamento dei lavori di dragaggio indispensabili per

il rilancio nell' ambito delle rotte transoceaniche, ha puntato al proprio

rafforzamento nei collegamenti mediterranei. Agli inizi dell' anno è stata

avviata un' importante collaborazione con il servizio in joint tra l' italiana

"Tarros Line" e la turca "Arkas", che assicura scali bisettimanali, in direzione

Est ed in direzione Ovest, tra Salerno ed i porti della sponda orientale e quella

occidentale dell' intero bacino mediterraneo. Nel mese di novembre è partito il

nuovo servizio marittimo settimanale della compagnia di navigazione Akkon

Lines, con sede ad Istanbul, tra i porti di Barcellona, Castellòn, Valencia,

Algeri, Salerno, Izmir, Gemlik, Gebze e Ambarli. Il mese di dicembre 2020 ha

visto l' approdo inaugurale del nuovo servizio settimanale full container TMX2 TurkeyMed Express - della francese

CMA-CGM - in arrivo a Salerno dai porti turchi di Gemlik, Gebze, Ambarli e Aliaga ed in prosecuzione per Genova

(con transhipment per gli Stati Uniti), Marsiglia ed i porti algerini di Algeri, Skikda ed Annaba. Queste importanti notizie

confermano che il porto di Salerno ed il Container Terminal, nei difficili mesi dell' epidemia, non si sono mai fermati,

sostenendo tutti i collegamenti essenziali per la macchina dell' interscambio, con la pianificazione di nuovi

investimenti, nuove assunzioni e nuove strategie. "Dal punto di vista strategico e commerciale - sottolinea il

presidente di Salerno Container Terminal, Agostino Gallozzi - abbiamo valorizzato ulteriormente la nostra tradizionale

vocazione all' export, non solo nell' ambito del distretto del food e dell' agroalimentare, ma anche incrementando la

capacità di penetrazione verso le aree industriali del Lazio e delle Puglie, oltre che della Campania. Rispetto alla

crescita complessiva del 2% dei volumi trattati, da un lato si è registrata una contrazione del 7% delle importazioni,

causata dalla riduzione dei consumi nazionali rallentati dal lock-down, dall' altro una significativa crescita del 10 % dei

volumi delle merci all' esportazione".

Primo Magazine

Salerno
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POLITICA IL MOVIMENTO «LEFT» CRITICA L' IMMOBILISMO DEL SINDACO E DEL PD CITTADINO

«Serbatoio di gas naturale nel porto il Comune faccia proposte concrete»

«Ci si sieda al tavolo e si resti sino a una soluzione definitiva» PARTITO REMISSIVO «Della vitalità della sinistra
conserva solo il bracciolo delle poltrone occupate»

«Si assiste alla querelle tra consigliere regionale Pd e sindaco nel silenzio

totale del Pd cittadino. Sarebbe il caso di controllarne il polso per capire se c'

è ancora vita». Sull' attuale situazione in seno al maggior partito di coalizione è

il coordinamento cittadino di "Left": «C' è da considerare - si aggiunge - che il

Ministro dei Trasporti è del Pd, così come l' assessore regionale. Il

vicesindaco di Brindisi, l' avvocato Tiziana Brigante, ha la delega al porto e alla

retroportualità e il presidente dell' Autorità por tuale Patroni Griffi, anche lui è di

nomina del partito. Abbiamo, inoltre, il responsabile nazionale del Pd per l'

energia che è l' ex senatore Tomaselli. Da tempo, allora, ci chiediamo chi

governi a Brindisi e sarebbe auspicabile capire qual è la posizione del Pd

stesso, vista la filiera esposta. La tecnica del pesce in barile, usata sinora sulle

sortite in avanti del sindaco, intollerante a qualsiasi opinione diversa dalla sua,

ha determinato un immobilismo su tutto perché non si è mai instaurata una

discussione costruttiva su argomenti di grande importanza. Brindisi avrebbe

invece bisogno di discutere del proprio futuro e riteniamo l' azione del

consigliere Amati preziosa perchè colma dei vuoti di governance che lasciano

la scena all' inconcluden za dell' azione di questa amministrazione». Ed ancora: «Amati ha ragione - incalza il

coordinamento di "Left" -, la proposta di Edison è nota da tempo. Una amministrazione seria non può dire ''il progetto

va bene ma si cambi la localizzazione". Ci si sieda ad un tavolo e ci si alzi solo quando si siano indagate tutte le

possibili soluzioni! Questo atteggiamento inconcludente è quello che ha fatto scappar via esasperato l' ing. Lonoce,

nominato da Rossi come membro del comitato di gestione dell' Autorità Portuale. Anche in quel caso silenzio

assoluto, un grazie e nessuna spiegazione e le accuse non erano da poco». Nella nota, il movimento politico locale

aggiunge: «Questa città ha fame di sviluppo e di lavoro, non si può restare così passivi e sterili. E' possibile

conoscere con certezza l' ammontare dell' investimento e le ricadute occupazionali in fase di costruzione ed a

regime? Gli operatori portuali sono soddisfatti della localizzazione perché dicono che non infici altri traffici e

retroportualità. Si chiedano certezze in tal senso! L' unica certezza al momento è il fastidio del sindaco verso il

consigliere regionale Amati, reo di occuparsi del suo territorio (non si comprende di che altro si dovrebbe occupare!)

ed il mutismo del partito che avrebbe più titolo e strumenti per esprimere una posizione e fare chiarezza. Un partito in

città mai così remissivo che della vitalità della sinistra conserva ormai solo il bracciolo delle poltrone che occupa,

afono sulle questioni importanti tanto che è necessario l' intervento di un suo rappresentante regionale - conclude la

nota - per suonare la sveglia».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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CONSIGLIO A ROSSI «SINDACO BISOGNA FARSI PERDONARE DI AVERE RAGIONE»

AVVOCATO Da ex amministratore pubblico, ma soprattutto da persona che in

occasione della campagna elettorale si è impegnata perché Brindisi potesse

avere un sussulto di entusiasmo e si scrivesse un' altra storia, mi permetto di

rivolgere qualche osservazioni al sindaco di Brindisi. Ricordo che la scelta per

il candidato sindaco, ing. Riccardo Rossi, fu favorita dal fatto che si eleggeva

una persona, già consigliere comunale di opposizione nel capoluogo da vari

anni, con vivacità di interessi nuovi nella vita del Comune di Brindisi. SEGUE

IN XIII

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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LAMARINA

Consiglio a Rossi: «Sindaco, bisogna farsi perdonare di avere ragione»

CONTINUA DA PAGINA I E ricordo ancora che la coalizione di appoggio al

Sindaco vide, in sede di ballottaggio, il coinvolgimento pieno della società

civile che fu capace di capovolgere il risultato della prima tornata, chiamando a

sindaco un ingegnere dell' Enea, Riccardo Rossi appunto, che aveva un

programma denso di contenuti. Sapendo cosa significhi operare da posizione

di opposizione e di maggioranza, feci presente quanto innanzi, soprattutto

perché nel corso degli anni avevo imparato a conoscere l' atteggiamento di chi

si rimette all' ecologia o di chi presume di possedere la "verità" e/o "l' onestà"

tout court. Feci dono, dunque, a mie spese, di un libro sul pensiero degli

ambientalisti di tutto il mondo, proprio al primo cittadino... Pensavo che il

decorso del tempo facesse assumere al Sindaco, da protagonista del

Consiglio comunale, un comportamento "colloquiale", ma ciò non è avvenuto.

Ho insistito, anche, riportando il pensiero collaudato tra chi la politica la intende

come servizio, che recita così: "Bisogna farsi perdonare di avere ragione".

Noto, purtroppo, che tra chi pratica la politica come "gestione concreta del

poter" ed il Sindaco e la Coalizione che lo sorregge non c' è un rapporto

collaborativo a vari livelli, con gravi conseguenze sulla politica. Mi permetto di ricordare il problema del Bilancio;

quello del rapporto tra l' assessore al Bilancio e la Giunta; la questione del rapporto con l' Autorità portuale; il colloquio

con le associazioni di categoria, gli Enti pubblici, la società civile ed economica, nella sua varia articolazione. Con un

solo scopo: quello che Brindisi, con la umiltà di tutti i protagonisti riprenda la via di una ripresa che crei nuove

iniziative, portando avanti la realizzazione del programma iniziale con un diverso approccio con la cittadinanza. Vorrei

infine rammentare che, quando il sottoscritto ha avuto l' incarico di assessore anche al Bilancio, ebbe a a contattare

tutte le circoscrizioni prima di portare il bilancio all' esame del Consiglio comunale e questo con risultati lusinghieri.

Sono passati molti anni ma il passato va considerato per ciò che ha prodotto in concreto. Mi fermo qui, disponibile a

trattare i temi suindicati con apertura mentale e di ascolto delle ragioni altrui prima di decidere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Maggioranza spaccata sul deposito di Edison

Bbc contraria all'attuale localizzazione I Democratici: c'è già il sì del Consiglio Operatori convinti dalle modifiche E
intanto l'iter autorizzativo va avanti

È una querelle tutta interna al centrosinistra, tra l' anima più industrialista e quella

più ambientalista, quella sul deposito di metano che Edison vorrebbe realizzare

nel porto di Brindisi e, per la precisione, a Costa Morena Est. Una querelle che

riguarda non tanto la validità del progetto quanto la sua localizzazione. Da un

lato, infatti, sindaco, Brindisi Bene Comune e Verdi sostengono che Costa

Morena Est non sia il luogo adatto. Proprio Riccardo Rossi, tra l' altro, nelle

scorse ore ha annunciato di voler convocare Edison per chiedere lumi sulle

annunciate modifiche al progetto. Dall' altra, c' è chi, come il consigliere

regionale Fabiano Amati ma anche gli ex alleati di Left, sostiene che questo sia

solo un espediente retorico - dato che non si è fatto nulla per individuare un sito

alternativo - per evitare di dire apertamente no al progetto, raggiungendo

comunque l' obiettivo di bloccarlo. «A Brindisi non c' è più bisogno - sostiene

Amati riferendosi, evidentemente, al sindaco Riccardo Rossi - di rétori

inconcludenti. A Brindisi c' è bisogno di persone concrete e pure sorridenti.

Sorridenti alla vita e al futuro di questa bellissima città». Plaude al consigliere

regionale Pd il movimento Left, presieduto da Carmine Dipietrangelo, che allo

stesso tempo stigmatizza il silenzio dei democratici Brindisini. «Gli operatori portuali - ricorda il coordinamento di Left

- sono soddisfatti della localizzazione perché dicono che non infici altri traffici e retroportualità. Si chiedano certezze

in tal senso. L' unica certezza al momento è il fastidio del sindaco verso il consigliere regionale Amati reo di occuparsi

del suo territorio (non si comprende di che altro si dovrebbe occupare) ed il mutismo del partito che avrebbe più titolo

e strumenti per esprimere una posizione e fare chiarezza. Un partito in città mai così remissivo che della vitalità della

sinistra conserva ormai solo il bracciolo delle poltrone che occupa, afono sulle questioni importanti tanto che è

necessario l' intervento di un suo rappresentante regionale per suonare la sveglia». Così, chiamato più volte in causa,

il Pd cittadino, guidato dal segretario Francesco Cannalire, interviene definendo «spettacolo deprimente» lo scontro

politico in corso e ricordando che ad esprimersi favorevolmente sul progetto Edison è stato, all' unanimità, il consiglio

comunale «ritenendolo utile al rilancio dell' infrastruttura portuale e funzionale alla possibilità di poter, nel prossimo

futuro, intercettare nuovi traffici, pur avendo chiare le limitate ricadute occupazionali dirette». Il dibattito, tutt' altro che

secondaria, della localizzazione, sostengono i democratici del capoluogo, «più che nei comunicati stampa di una

politica logorroica, si sviluppi e concluda nelle sedi opportune questo confronto, ovvero negli e tra gli enti preposti con

i loro uffici tecnici ed amministrativi nel rispetto delle procedure previste dalla legge. La localizzazione di un terminal di

stoccaggio Gnl, il cui stato progettuale è in una fase preliminare, o comunque di un potenziale investimento non può

certo creare divisioni o diventare terreno di scontro politico che, evidentemente, ha ben altra genesi. La continua

corsa alla delegittimazione delle istituzioni inseguendo disegni politici e strumentalizzando oggi questo tema domani

un altro, lasci spazio al dispiegarsi dei percorsi istruttori che considerino eventuali vincoli oggettivi e le vigenti

pianificazioni adottati dalle varie amministrazioni competenti per poter così individuare le soluzioni più utili al territorio

e alla piena valorizzazione dell' intera

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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infrastruttura portuale, con trasparenza e con il confronto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Gli investimenti andrebbero favoriti e sostenuti Per la decarbonizzazione servono tempi
brevi»

Francesco RIBEZZO PICCININ Lo sviluppo del territorio richiede investimenti,

pubblici e privati. E perché questi ci siano occorre innanzitutto l' ambiente

favorevole. Ma anche il rispetto dei ruoli, da parte di tutti, istituzioni e non, la

lealtà e soprattutto tempi certi. A sostenerlo è il commissario di Confindustria

Brindisi Gabriele Menotti Lippolis, che ricostruisce la vicenda Edison proprio

nella prospettiva di questi principi generali e basilari. «La prima cosa da

sottolineare è - esordisce - che il procedimento seguito dall' azienda è stato

rispettoso delle regole e della prassi. Il territorio, infatti, è sempre stato

coinvolto, fin dall' inizio. Loro sono arrivati e dopo due anni e mezzo di studio

sulla possibile ubicazione del deposito di Gnl hanno seguito le indicazioni dei

tecnici dell' Autorità di sistema portuale. Stiamo parlando di un' azienda seria, un

grosso player nazionale e non solo dell' energia. Cosa che hanno dimostrato,

per l' ennesima volta, dando ascolto alle perplessità degli operatori portuali,

preoccupati per la riduzione degli spazi disponibili a Costa Morena Est. Si sono

confrontati ed hanno cambiato il progetto, spostandolo alla radice della

banchina di circa 80 metri e lasciando quindi più di 300 metri di banchina,

proprio come chiedevano gli operatori per portare avanti, e magari incentivare, i propri traffici». Dopo di che,

prosegue Lippolis, «hanno ripresentato la richiesta per quell' area ed hanno anche ottenuto il nulla osta di fattibilità da

parte del Comitato tecnico regionale». Tra le critiche mosse alla società, tuttavia, c' è quella di non avere informato la

città rispetto alle modifiche concordate con gli operatori portuali. «Si tratta - chiarisce il commissario di Confindustria -

dello stesso progetto, tale e quale a quello presentato l' 8 ottobre mattina in confindustria e nel pomeriggio in Autorità

portuale, solo spostato di 80 metri. Il progetto è stato condiviso con la città. Tra l' altro, Edison ha anche scritto alle

associazioni ambientaliste dicendosi assolutamente disponibile ad incontrarle». La soluzione dello spostamento alla

radice di Costa Morena Est, rivendica tra l' altro Lippolis, «è stata proposta proprio da Confindustria. Ora, visto che

gli operatori hanno accettato, penso che ci siano le condizioni perché il progetto veda la luce entro il 2025, come nelle

intenzioni dell' azienda. Invece, se le facciamo perdere troppo tempo, è chiaro che Edison andrà altrove a fare questo

investimento. Il fattore tempo è fondamentale per favorire gli investimenti». E l' idea di realizzare il deposito a

Capobianco non assolutamente compatibile con queste tempistiche, secondo il numero uno degli industriali brindisini.

«La deadline per la decarbonizzazione - ricorda Lippolis - è stata fissata dall' Ue per il 2025 ed in questo senso il

metano è considerato il combustibile principale della transizione verso quelle che saranno, nel futuro, le principali fonti

energetiche. A Capobianco non ci sono le banchine e vanno realizzate. Quanti anni ci vorranno? Anche con un

ulteriore investimento da parte dell' azienda, si arriverebbe almeno al 2030, fuori tempo massimo». A chi sostiene che

l' investimento sia stato dirottato da Bari a Brindisi perché indesiderabile nel porto del capoluogo di Regione, Lippolis

contrappone un' altra ricostruzione: «L' azienda voleva investire in Puglia ed ha cominciato a verificare tecnicamente

dove fosse possibile. Al che, ha deciso che le condizioni migliori, anche in termini di spazi, c' erano nel porto di

Brindisi. Con così pochi investimenti, possibile che trattiamo in questo modo l' unica azienda che vuole farlo? Se non

creiamo un ambiente

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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favorevole agli investimenti, il territorio non ripartirà mai». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Deposito gas, Propeller: "Fiducia nelle modifiche apportate da Edison"

Anche il Propeller Club di Brindisi interviene nel dibattito sull' ubicazione del

deposito costiero di gas, esprimendo fiducia nelle modifiche che Edison ha

Brindisi Report

Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 97

deposito costiero di gas, esprimendo fiducia nelle modifiche che Edison ha

apportato al progetto eliminare incompatibilità con le attività portuali nel sito di

Costa Morena Est. Il presidente Club, Adriano Guadalupi, "confida, da un lato,

nel rispetto degli standard di sicurezza da parte di Edison (il Comitato Tecnico

Regionale ha recentemente rilasciato il Nulla Osta di Fattibilità sulla

valutazione di sicurezza dell' impianto) e, dall' altro nell' impegno della stessa

società a non compromettere gli sviluppi portuali e retroportuali di Costa

Morena Est"."Edison, difatti - prosegue il presidente del Propeller - si è

impegnata a modificare il progetto originario affinché gli spazi occupati dall'

impianto non confliggano con i traffici portuali e ferroviari che si sviluppano e

possono ulteriormente svilupparsi dalle banchine di Costa Morena Est".Il

Propeller ha fiducia "nella modifica del progetto originario e nella sua celere

realizzazione affinchè il porto di Brindisi possa dotarsi di un impianto utile per

lo sviluppo dei traffici e la crescita della propria polifunzionalità. La

realizzazione dell' impianto, difatti, può alimentare la realizzazione di nuove

attività economiche nell' area portuale e retroportuale nonchè condurre al dragaggio di ulteriori fondali nell' area di

Costa Morena"."Il Club, infine, coglie l' occasione per chiedere la celere realizzazione di tutte quelle opere, attese da

molti anni e mai realizzate, necessarie alla crescita del porto di Brindisi (realizzazione dei nuovi accosti di Sant'

Apollinare, completamento dei dragaggi e realizzazione della relativa cassa di colmata, ripristino del Capannone

Montecatini all' interno del circuito doganale e sua valorizzazione in ambito crocieristico-turistico). Ci si attende,

pertanto, che tutti gli attori istituzionali locali, regionali e nazionali agiscano con leale collaborazione per la crescita e la

salvaguardia del porto di Brindisi e dell' intera comunità".
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PORTO DI BRINDISI: L'ADSPMAM PREVEDE IN BILANCIO SOMME DESTINATE AD
IMPLEMENTARE L'ACCOGLIENZA ED EFFICIENTARE I CONTROLLI

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha stanziato nel

Bilancio di previsione 2021 le somme necessarie per acquisire le aree di

proprietà del Consorzio Asi e il terminal privato, nel porto di Costa morena a

Brindisi. Inoltre, è stato avviato l'iter procedurale per l'aggiornamento

progettuale del 'Terminal le Vele'. Attraverso queste azioni, l'Ente portuale

intende rinforzare in maniera significativa l'accoglienza di passeggeri e mezzi

in arrivo nel porto di Brindisi ed efficientare i controlli di security e doganali,

sia per i passeggeri Schengen che extra-Schengen. Per quanto riguarda le

aree, si tratta degli spazi già utilizzati come parcheggio dei mezzi pesanti in

attesa di imbarco, immediatamente fuori dal varco portuale di 'Costa morena

traghetti', di proprietà, in maggior parte, del Consorzio ASI e in parte minore

del Comune di Brindisi; spazi, peraltro, già inclusi nel Piano Regolatore

Portuale del 1975 con la destinazione 'aree di sosta e parcheggio.' Una volta

acquisite le aree, l'AdSPMAM intende infrastrutturarle e organizzarle perché

possano essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti

in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. Proprio per concludere l'iter, l'Ente

portuale ha recentemente invitato il Consorzio Asi e il Comune di Brindisi alla definizione di un protocollo d'intesa

propedeutico alla formalizzazione degli atti di acquisto programmati. Una riunione operativa si terrà il prossimo 12

gennaio. Il terminal privato è situato proprio a ridosso di queste aree parcheggio, sempre al di fuori del varco portuale

di 'Costa morena traghetti'. La trattativa di acquisto è di fatto quasi definita. La struttura, nelle intenzioni

dell'AdSPMAM, diventerà un centro di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il porto.

Parallelamente, sta per essere avviata la conferenza di servizi per l'approvazione del progetto di revamping

(aggiornamento rispetto alla normativa sopravvenuta) della progettazione del 'Terminal le Vele'. A seguito della

risoluzione del contratto d'appalto per inadempimento contrattuale con l'ATI Kostruttiva-Igeco, infatti, e l'esito negativo

della procedura di scorrimento della graduatoria formatasi in occasione della gara di appalto, l'Ente ha avviato l'attività

di aggiornamento progettuale che, quindi, sconterà il nuovo iter autorizzativo. Il 'Terminal le Vele' sarà un'avveniristica

e funzionale area di sicurezza, dove saranno accentrati tutti i controlli di security e doganali di passeggeri e mezzi, sia

comunitari che extra-comunitari. 'Auspichiamo- commenta il segretario generale dell'AdSPMAM Tito Vespasiani- che

tutti i soggetti interessati possano apportare la loro fondamentale collaborazione, affinché questi progetti, funzionali e

strategici per il porto di Brindisi, possano velocemente vedere la luce'. Le aree parcheggio sono parte integrante del

sistema della mobilità portuale perché, contrariamente a quanto si crede, la fluidità della circolazione è fortemente

influenzata dalle condizioni della sosta. Nel porto di Costa morena si rende necessario poter disporre di un polmone

supplementare e attrezzato nel quale gli autotrasportatori avranno un ricovero protetto, consentendo la riduzione della

circolazione dei mezzi pesanti nel centro abitato. Contestualmente, il terminal privato, oltre ad offrire la prima

accoglienza a passeggeri e autotrasportatori, con servizi igienici e bar, fungerà da presidio check-in,

decongestionando le presenze dei passeggeri all'interno dei varchi portuali e rendendo i tempi di imbarco più celeri e

sicuri.

Informatore Navale

Brindisi
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I sindacati chiedono formazione per offrire un futuro ai portuali

Incontro tra Filt, Fit e Uiltrasporti con San Cataldo container terminal

l Realizzare, favorire e accrescere le iniziative «di carattere formativo» che

possono creare per i 500 ex lavoratori della Tct (Taranto container terminal), la

società in liquidazione partecipata da Evergreen e Hutchinson che gestiva il

molo polisettoriale del porto di Taranto, le «migliori condizioni indispensabili ad

un' ade guata, seppur a volte differente, ricollocazione nel Terminal e nelle

attività che intorno ad esso si svilupperanno». È questa la richiesta avanzata

da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti in un incontro con la dirigenza della San

Cataldo Container Terminal, società che fa capo ad Yilport a cui è affidata la

nuova gestione del molo polisettoriale. Si punta a un graduale ingresso dei

lavoratori che in questo momento di transizione sono in capo alla Taranto Port

Worker Agency. All' incontro, con i segretari dei trasporti FiltCigil Michele De

Ponzio, Fit Cisl Oronzo Fiorino e Uiltrasporti Carmelo Sasso, c' era no anche

la San Cataldo Container Terminal rappresentata dal direttore generale

Raffaella Del Prete e dalla responsabile delle risorse umane Fabiana Mutasci.

Nel corso dell' incontro, la so cietà ha fatto il punto circa l' an damento del

revamping delle attrezzature e delle infrastrutture del Terminal che procedono

secondo programmi nonostante le circostanze non favorevoli legate alla persistente pandemia. In particolare dopo

aver messo in operatività la prima gru di banchina negli scorsi giorni si è in attesa della consegna della seconda gru

STS e di altre 4 gru elettriche di piazzale per la fine di gennaio che, dopo i relativi test, tornando nuovamente

operative permetteranno di migliorare le performance operative fornendo la possibilità di accogliere ulteriori linee e

carichi di lavoro. «È proprio sull' aspetto formativo e sul reperimento delle relative risorse - osservano Filt, Fit e

Uiltrasporti - che si focalizzerà l' attività e l' impegno delle organizzazioni sindacali nelle prossime settimane avendo

già chiesto al presidente dell' Authority, Sergio Prete, un incontro propedeutico alla realizzazione degli opportuni

progetti formativi da realizzare ed erogare nel corso del 2021». Nel corso del confronto, «la Società - viene spiegato

- dal punto di vista occupazionale, ha comunicato di aver già convertito in tempo indeterminato 4 contratti a termine e

che provvederà a convertire a breve anche gli altri contratti in scadenza seppur mantenendo per il momento la forma

del contratto a orario ridotto, part ti me. Inoltre per il 2021 - prosegue la nota dei sindacati -, prevede parallelamente

alla consegna delle attrezzature del terminal da parte di Kone Cranes un incremento graduale anche della forza lavoro

che entro dicembre prossimo dovrebbe sostanzialmente raddoppiare». I sindacati infine, hanno preso «positivamente

atto delle comunicazioni consci del fatto che essendo delle previsioni aziendali e quindi sicuramente prudenziali,

lasciano sperare che ove il traffico e le condizioni anche sanitarie che attualmente ne frenano la crescita dovessero

mutare, si potranno superare tali indicazioni». [M.Mas. ] Giancarlo Turi Segretario Generale Uil Taranto.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Yilport accelera Altri 70 assunti dal bacino ex Tct

Confronto tra organizzazioni sindacali e vertici jonici dell'azienda San Cataldo Container Terminal

Agli 81 assunti finora, se ne aggiungeranno nel corso di quest' anno altri 70. Per

quanto riguarda la riqualificazione di mezzi e aree del terminal, dopo aver

concluso il revamping della prima gru di banchina, si è in attesa della consegna

della seconda STS (Ship-To-Shore) e di altre 4 gru elettriche di piazzale per la

fine di gennaio: dopo i relativi test, tornando nuovamente operative,

permetteranno di migliorare le performance operative fornendo la possibilità di

accogliere ulteriori linee e carichi di lavoro. Il confronto di venerdì tra sindacati e

San Cataldo Container Terminal, la società italiana costituita da Yilport per

gestire lo scalo jonico, ha fornito dettagli sulle novità per il porto di Taranto. C'

erano i rappresentanti sindacali di Filt Cgil, Michele De Ponzio, Fit Cisl, Oronzo

Fiorino e Uiltrasporti, Carmelo Sasso; per l' azienda presenti invece la general

manager, Raffaella Del Prete e la responsabile delle risorse umane, Fabiana

Mutasci. Si è condiviso un fabbisogno formativo necessario e spesso

indispensabile per la futura ricollocazione di alcune figure professionali ex Tct - il

bacino totale è di poco meno di 500 unità - attualmente iscritti all' agenzia

portuale. Scct ha comunicato di aver già convertito in tempo indeterminato 4

contratti a termine e che provvederà a convertire a breve anche gli altri contratti in scadenza seppur mantenendo per il

momento la forma del contratto a orario ridotto, part time. Su esplicita richiesta sindacale, l' azienda ha comunicato di

aver assegnato l' appalto della vigilanza delle aree del terminal alla Vis Spa, società locale operante da lungo tempo

nel settore della vigilanza privata, la quale nell' offerta tecnico/economica ha previsto l' utilizzo per il servizio dei

lavoratori ex Tct già impiegati nella sorveglianza. Nei prossimi giorni si svolgeranno le riunioni propedeutiche all' avvio

del servizio nelle quali si comprenderanno tempi, modalità e numeri della ricollocazione di questi lavoratori che da

tempo attendevano notizie positive in tal senso. Positivo il commento dei sindacati consci del fatto che le previsioni

aziendali, quindi sicuramente prudenziali, lasciano sperare che ove il traffico e le condizioni anche sanitarie che

attualmente ne frenano la crescita dovessero mutare, si potranno superare tali indicazioni. Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno dato atto a Scct di aver finora operato in ossequio a quanto concordato nei mesi scorsi e le parti si

sono dati comune impegno a continuare le relazioni industriali con un profilo costruttivo, seppur nel rispetto delle

reciproche prerogative, intensificando la frequenza e innalzando ove possibile la qualità delle stesse. Riferimento

particolare a tutte quelle iniziative soprattutto di carattere formativo che possono creare per tutti i lavoratori ex Tct le

migliori condizioni indispensabili a un' adeguata, seppur a volte differente, ricollocazione nel Terminal e nelle attività

che intorno ad esso si svilupperanno. Ed è proprio sull' aspetto formativo e sul reperimento delle relative risorse che

si focalizzerà l' attività e l' impegno delle organizzazioni sindacali nelle prossime settimane - concludono nella nota De

Ponzio, Fiorino e Sasso - avendo già chiesto al presidente Sergio Prete un incontro propedeutico alla realizzazione

degli opportuni progetti formativi da realizzare ed erogare nel corso del 2021 e già previsti dalla legge istitutiva la

Taranto Port Workers Agency. A.Pig. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porti: Taranto, sindacati 'formazione per ex lavoratori Tct'

(ANSA) - TARANTO, 09 GEN - Implementare le iniziative "di carattere

formativo" che possono creare per i 500 ex lavoratori della Tct (Taranto

container terminal), la società in liquidazione partecipata da Evergreen e

Hutchinson che gestiva il molo polisettoriale del porto di Taranto, le "migliori

condizioni indispensabili ad un'adeguata, seppur a volte differente,

ricollocazione nel Terminal e nelle att ività che intorno ad esso si

svilupperanno". E' la richiesta avanzata da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti in un

incontro con la dirigenza della San Cataldo Container Terminal, società che fa

capo ad Yilport a cui è affidata la nuova gestione del molo polisettoriale. Si

punta a un graduale ingresso dei lavoratori che in questo momento di

transizione sono in capo alla Taranto Port Worker Agency. "E' proprio

sull'aspetto formativo e sul reperimento delle relative risorse - osservano Filt,

Fit e Uiltrasporti - che si focalizzerà l'attività e l'impegno delle organizzazioni

sindacali nelle prossime settimane avendo già chiesto al presidente

dell'Authority, Sergio Prete, un incontro propedeutico alla realizzazione degli

opportuni progetti formativi da realizzare ed erogare nel corso del 2021". Nel

corso del confronto, "la Società - viene spiegato - ha fatto il punto circa l'andamento del revamping delle attrezzature

e delle infrastrutture del Terminal che procedono secondo programmi nonostante le circostanze non favorevoli legate

alla persistente pandemia. In particolare dopo aver messo in operatività la prima gru di banchina negli scorsi giorni si

è in attesa della consegna della seconda gru STS e di altre 4 gru elettriche di piazzale per la fine di gennaio che, dopo

i relativi test, tornando nuovamente operative permetteranno di migliorare le performance operative fornendo la

possibilità di accogliere ulteriori linee e carichi di lavoro". (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Taranto
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Olbia saluta la continuità territoriale

Il collegamento per Genova sarà gestito in regime di libero mercato. D' inverno, senza convenzioni, la rotta è in
passivoTrasporti marittimi

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIALa tratta Genova-Olbia, l' ultima rimasta in regime di continuità

territoriale, sarà affidata al libero mercato. L' Autorità dei Trasporti ha

espresso, infatti, parere favorevole sulla verifica svolta dal ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Lo stop al regime di continuità significherà -

quasi certamente - il taglio della rotta nel periodo non estivo da parte di

Tirrenia, la quale rinuncerà al collegamento nel caso non venisse, cosa più

che probabile, prorogata l' attuale Convenzione per le rotte da e per l' Isola.

Le altre rotte. La rotta Genova-Olbia è quella decisamente la più penalizzata

nei numeri tra quelle attive all' Isola Bianca. Ed era anche l' ultima assicurata

del vecchio regime della continuità. C' è, è vero, la Civitavecchia-Olbia ma

questa è una rotta alla quale il regime convenzionale si applica limitatamente

ai mesi da gennaio a maggio e da ottobre a dicembre. Per questa tratta il

ministero ha deciso di procedere alla richiesta di "manifestazioni di interesse

per l' imposizione di obblighi di servizio pubblico applicati orizzontalmente"

(regolarità e continuità del servizio) a tutti gli operatori confermando, di fatto,

il regime in vigore. E' prevedibile che l' unica rotta che pagherà le

conseguenze della liberalizzazione sarà proprio la Olbia-Genova, sulla quale la Tirrenia potrebbe decidere, come già

annunciato, di non effettuare più i collegamenti, tranne che nel periodo estivo in regime di concorrenza. I collegamenti

quotidiani Genova-Porto Torres e Livorno-Olbia, soprattutto per le merci, rendono la rotta Olbia-Genova non

profittevole da un punto di vista economico. Dunque, esattamente all' opposto di quanto ha deciso l' Authority, fuori

mercato. I numeri. La Olbia-Genova è certamente la rotta più antieconomica tra quelle in convenzione, per lunghezza

della tratta e per motivi commerciali. Secondo la convenzione la capacità di trasporto espressa in posti fissi deve

essere pari a 1190, di cui: 750 in cabina e 440 in poltrona. Le navi a disposizione della Tirrenia viaggiano spesso con

una portata di 2500 persone. Una capacità sovradimensionata su una rotta nella quale capita che viaggino durante i

mesi invernali poche decine di passeggeri. La Genova-Olbia-Arbatax effettua tre partenze settimanali in bassa

stagione, portate a cinque in alta stagione. Flop convenzione. La Genova-Olbia, per esempio, nel 2018 ha registrato

una capacità annua richiesta di 405 mila passeggeri, contro 132 mila effettivamente trasportati. Il corrispettivo

economico per l' intero contratto di servizio tra Stato e Tirrenia - che comprende le rotte tra il Continente, Sicilia,

Sardegna ed Isole Tremiti - è pari a 72 milioni di euro all' anno. Secondo il report dell' istituto "The European House"

del Gruppo Ambrosetti, elaborato sui dati del Gruppo Onorato Armatori del 2018, ripartendo questa cifra su tutte le

tratte coperte, in proporzione alle miglia percorse, si ricava come il contributo economico erogato dallo Stato per le

tratte sarde sia stato pari a circa 49,5 milioni di euro. A fronte delle tariffe calmierate applicate sulle tratte oggetto di

Convenzione, i ricavi da trasporto passeggeri, autoveicoli e merci coprono solo il 67,5% dei costi operativi. Il

contributo di 49,5 milioni di euro risulterebbe quindi insufficiente a coprire interamente il differenziale costi-ricavi,

generando uno sbilancio complessivo di quasi 27 milioni di euro nel 2018. La principale motivazione sarebbe proprio

il divario tra la capacità di carico richiesta dalla Convenzione e la reale domanda di trasporto. Le rotte. Olbia

comunque non vivrà un inverno di isolamento. Genova, certamente, resterà una meta poco

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102



 

domenica 10 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 6 9 3 8 6 8 7 § ]

redditizia, se è vero che anche Gnv-Grandi navi veloci da ottobre interrompe il suo collegamento con il capoluogo

ligure. Per riprenderlo solo nel periodo estivo. Il porto Isola Bianca, invece, resta collegato con Civitavecchia da

Tirrenia. La rotta Civitavecchia-Olbia è la più veloce per raggiungere la Sardegna, le traversate pianificate durante l'

estate sono fino a due al giorno con un tempo di percorrenza di 5 ore per la tratta diurna e di 8 ore per quella notturna.

In inverno si riducono a una giornaliera.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Boeddu: «Un altro schiaffo all' isola»

Il leader della Filt Cgil contesta il bando per singole tratte. «Serve una gara unica»

OLBIA Delusione e grande preoccupazione. Sono questi sentimenti che si

respirano sulle banchine del porto di Olbia e che il segretario generale Filt

Cgil Sardegna Arnaldo Boeddu fa propri. La preoccupazione è data dal fatto

che ad avviso del leader sindacale «le tratte Genova-Olbia e Livorno-Cagliari

- escluse dal regime della continuatà territoriale - non si possono e non si

potranno reggere senza un intervento di compensazione economica. «Non

si comprendono le ragioni - spiega Boeddu - che hanno spinto l' Autorità di

regolazione dei trasporti ad assumere questa decisione. Sicuramente ci sarà

un risparmio in favore delle casse statali ma, nel contempo non viene affatto

garantita continuità e frequenza sulle due tratte per l' isola poichè tali tratte

verranno esercite solo ed esclusivamente nei giorni in cui l' armatore di turno

le valuterà profittevoli. I sardi, a breve si troveranno invece a dover fare i

conti con la realtà, ovvero con frequenze che verranno meno poiché non

sufficientemente remunerative». «Purtroppo - continua il leader della Filt Cgil

- i problemi sui trasporti marittimi non finiscono con la liberalizzazione del

40% delle tratte precedentemente in convenzione. Infatti, si sta delineando

una continuità territoriale marittima per singole tratte fin da subito osteggiata dal sindacato per due semplici motivi. Il

primo è che alcune tratte potrebbero andare deserte e quindi ci sarebbe un pesantissimo vuoto sui trasporti via mare.

Il secondo, di pari importanza, è legato ai problemi occupazionali. Infatti, mettere a gara i collegamenti in continuità

marittima per singola tratta, oltre a consentire la partecipazione al bando anche ad armatori privi della necessaria

capacità imprenditoriale, potrebbe non dare alcuna certezza sul mantenimento dei livelli occupazionali e di reddito fino

ad ora espressi». Per quest' ultima ragione, il responsabile della Cgil dei trasporti della Sardegna ha già chiesto più

volte un incontro con la Regione in maniera da avere la certezza che nel bando di gara che sarà predisposto non si

dimentichi di apporre la clausola sociale «ovvero quelle poche righe che darebbero certezza di continuità lavorativa

per le migliaia di marittimi che operano sulle navi traghetto». (r.r.)

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Viabilità modificata per il nuovo waterfront

Il cantiere avanza: chiuso al traffico un ampio tratto di via Redipuglia. Intasamenti in via Roma

OLBIA Chi entra in città da sud e sceglie di raggiungere il porto o il centro

attraverso via Roma, per qualche mese dovrà armarsi di pazienza. Via

Redipuglia, la strada lungomare che conduce nella zona portuale, è stata

chiusa alla circolazione dei mezzi per consentire al grande cantiere del

waterfront di andare avanti. Gli effetti si sono subito fatti sentire sul traffico.

Via Roma, in particolare nel tratto che corre più o meno parallelo al

lungomare, si trasforma spesso in un lento serpente di auto. Lo sbarramento

di via Redipuglia alla rotonda dell' ex Ponte di ferro è comparso l' altro ieri

mattina. Il sindaco Settimo Nizzi ha spiegato che si tratta di un sacrificio

obbligato per consentire l' avanzamento del cantiere che sta trasformando l'

anonimo stradone che costeggia l' ansa sud del golfo interno in una vera e

propria "promenade" sul mare. Sui tempi della chiusura, il sindaco non si

sbilancia. «Auspichiamo - spiega in una nota - di restituire quanto prima il

meraviglioso waterfront ai nostri concittadini. Si tratta di una delle opere più

importanti attualmente in atto, grazie alla quale Olbia sarà decisamente

riqualificata e valorizzata». La viabilità è stata modificata di conseguenza. I

mezzi che arrivano da sud o da ovest (zona Bandinu/aeroporto/via Vittorio Veneto) e vanno in direzione del porto,

percorrono il tratto di via Roma per immettersi su via Redipuglia attraverso via Firenze. I mezzi che arrivano in

direzione opposta (zona porto/viale Aldo Moro/zona nord) percorrono normalmente via Redipuglia fino all'

intersezione con via Trento per immettersi su via Roma. L' ordinanza di chiusura di via Redipuglia - spiega una nota -

è datata 14 dicembre, ma «l' amministrazione comunale ha atteso per procedere, in modo da andare incontro alle

esigenze dei negozi e delle attività di ristorazione che, fino all' entrata in vigore delle norme governative di Natale,

ovvero fino al 23 dicembre, hanno potuto ospitare gli avventori». Sempre a metà del mese scorso - chiarisce ancora

il Comune - l' ordinanza è stata affissa nell' area interessata e tutti i commercianti della zona sono stati avvertiti con

una lettera. Naturalmente, per tutte le attività commerciali prospicienti, resta garantita la via di accesso pedonale.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Elettrificazione delle banchine Preoccupante fase di stallo

milazzo Ancora bloccata l' elettrificazione delle banchine dello scalo

mamertino che - nelle intenzioni dell' Autorità portuale - doveva essere il primo

"porto verde" della Sicilia. Il tutto dopo l' intesa con la società E-distribuzione

per la realizzazione dell' elettrificazione delle banchine al fine di consentire alle

imbarcazioni in arrivo nel porto di utilizzare l' energia elettrica e spegnere i

generatori di bordo minimizzando l' inquinamento dell' aria e acustico, tutto

sembra essersi arenato. Peccato, anche perché l' iniziativa era stata

presentata con tanta enfasi dal precedente commissario De Simone il quale

aveva sottolineato che l' intervento costituiva «parte di una complessiva

strategia di miglioramento dell' impatto ambientale nei porti che deve

considerare anche il passaggio al led per l' illuminazione pubblica, la

produzione di energie alternative». In effetti consentire ai numerosi natanti che

ormeggiano nel porto cittadino di spegnere i motori per tutta la durata della

loro permanenza in porto, consentirebbe non solo una riduzione dell'

inquinamento acustico ma anche l' abbattimento di emissioni in atmosfera,

migliorando la qualità dell' aria in città. In atto il porto di Milazzo assicura l'

alimentazione elettrica solo alle motonavi che svolgono escursioni alle Eolie.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Alla fine dell' anno il colpo di scena: la richiesta, da parte di Eni, di rifare tutto daccapo

Bonifica rada, silenzio inquietante

C' è un silenzio ancora più inquietante dell' esclusione dal Recovery fund, che

riguarda il territorio e in particolare il porto di  Augusta: quello sulla sua

bonifica. Reso ancora più assordante dalla mancata reazione della politica e

delle istituzioni locali. Entro la fine del 2020, infatti, sarebbe dovuta arrivare la

decisione, da parte del ministero dell' Ambiente, sulla tipologia d' intervento

per liberare finalmente quei fondali dalle tonnellate di mercurio. Massimiliano

Torneo pagina IV.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Bonifica della rada dimenticata assordante silenzio della politica

C' è un silenzio ancora più inquietante dell' esclusione dal Recovery fund, che

riguarda il territorio e in particolare il porto di  Augusta: quello sulla sua

bonifica. Reso ancora più assordante dalla mancata reazione della politica e

delle istituzioni locali. Entro la fine del 2020, infatti, sarebbe dovuta arrivare la

decisione, da parte del ministero dell' Ambiente, sulla tipologia d' intervento

per liberare finalmente quei fondali dalle tonnellate di mercurio depositate da

scellerate condotte industriali fino alla fine degli Anni 70 e sui costi esatti. L'

assessore regionale all' Energia, Alberto Pierobon, alla vigilia dell' ultima

conferenza di servizi, si era spinto a dichiarare che "in base alla tecnologia

adottata si avrà una stima dei costi che saranno inseriti nell' Accordo di

programma quadro di Priolo". Beh, dell' Accordo di programma quadro di

Priolo, firmato il 31 dicembre, abbiamo scritto su questa testata e non c' era

traccia dei fondi per la rada megarese. Abbiamo atteso ancora qualche

giorno e niente: ufficialmente nessuna notizia da parte del ministero su questo

vitale intervento. Sulle probabili ragioni di questo impasse abbiamo scritto,

sempre da questa testata, ma niente che sia ancora giunto a una decisione

finale, in qualsiasi direzione. Le riassumiamo. A ridosso della fine dell' anno è arrivato un colpo di scena: la richiesta,

da parte di Eni, di rifare tutto daccapo, studi e caratterizzazioni, per dimostrare che le 500 tonnellate di mercurio

depositate nei fondali della rada sarebbero "bloccate" nei sedimenti e dunque innocue al resto dell' ecosistema. Una

richiesta, va detto, che ha fatto saltare sulla sedia sia la direzione generale del ministero, divisione Bonifiche e

risanamento, sia i due attori pubblici al tavolo istruttorio, Ispra e Cnr. Eni basa la richiesta su due consulenze secondo

cui il mercurio sedimentato non nuocerebbe al' ecosistema per via dell' originario processo di "gelificazione" cui era

sottoposto nella produzione di cloro. Nelle stesse ore, però, Ispra e Cnr presentavano una nuova relazione che

confuta le conclusioni dell' azienda, confermando le ricadute nell' ambito sanitario e nella catena alimentare della

contaminazione da mercurio. E che porta con sé anche una domanda: qualora Eni riuscisse a dimostrare le sue tesi,

è ragionevole tenere nei sedimenti del porto di Augusta un numero (50, 60, in alcuni punti 100) di milligrammi-chilo di

mercurio, quando la normativa internazionale prevede che oltre gli 0,5 milligrammi-chilo vengano prodotti effetti tossici

sull' ambiente? Insomma, il clima a dicembre era questo: sulla volontà del ministero di agire entro il 2020 su fondi e

tipologia d' intervento si è inserita una posizione Eni che ha avuto effetto "ostativo". Questo spiegherebbe il silenzio,

transitorio, di Roma e Palermo. Non spiega il silenzio del territorio. Massimiliano Torneo.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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La candidatura di Trapani a «Capitale della Cultura»

Monti: è come una nomination all' Oscar

Il presidente dell' Autorità portuale: la città vanta una un primato per la posizione

«Credo che far parte della short list delle 10 finaliste a Capitale Italiana della

Cultura 2022 sia per Trapani come aver ricevuto una nomination all' Oscar».

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, usa una metafora cinematografica per fotografare la

situazione. Trapani «candidata all' Oscar» e le motivazioni, per Monti, sono

chiare. «C' è un primato che il capoluogo siciliano vanta rispetto agli altri. È la

sua collocazione geografica. Trapani è nel cuore dell' area Mediterranea

mediorientale. Una posizione che non è solo geografica - continua il

presidente dell' Autorità Portuale - ma è un' intima essenza culturale e

identitarie. La sua storia, come il suo presente di convivenza e di incontri, non

è solo una fondamentalità del passato, ma pulsa nel suo essere attuale, nel

suo essere contemporaneo». L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale ha recentemente emanato un concorso internazionale di

idee per la progettazione del waterfront storico di Trapani mentre sta portando

avanti i numerosi lavori al porto. «Il progetto di candidatura a Capitale Italiana

della Cultura 2022 -dice Monti - è supportato dai principali attori istituzionali e

culturali del territorio, tra cui l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, che io oggi mi onoro di

presiedere, che mai farà mancare il proprio sostegno. Forniremo certamente un contributo, non soltanto dal punto di

vista economico, ma anche e soprattutto in termini di collaborazione su progetti che possano far emergere e

valorizzare il territorio di Trapani e del suo porto». Il presidente Monti, con il suo lavoro, sta rivoluzionando le

infrastrutture portuali del capoluogo con il rifacimento del Trapani Fast Ferry Terminal, che ospita il terminal degli

aliscafi, e con i lavori al Trapani Cruise-RoRo Terminal, il terminal per le navi da crociera e i tra.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani
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Continuità marittima: le novità, i rilievi dell'Authority dei trasporti e la discontinuità col
passato

Nel parere (il primo del 2021) reso dall'Autorità di regolazione dei trasporti al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti in merito alla conformità della procedura di verifica di mercato

per i collegamenti marittimi con le isole Sardegna, Sicilia e Tremiti al fine di garantire la

continuità territoriale, si trovano alcuni dettagli interessanti su come sarà il futuro delle rotte

sovvenzionate. Tra le osservazioni riportate nel documento firmato dal presidente

dell'authority Nicola Zaccheo, si legge ad esempio che la scelta di aprire al mercato i

collegamenti Livorno-Cagliari, Ravenna-Brindisi-Catania, Genova-Olbia-Arbatax e Napoli-

Palermo, con il conseguente venir meno delle condizioni per mantenere un regime di

compensazioni, appare supportata da evidenze oggettive, analogamente alla volontà di

procedere alla richiesta di manifestazioni di interesse per l'imposizione di obblighi di servizio

pubblico applicati orizzontalmente a tutti gli operatori in relazione al collegamento

Civitavecchia-Olbia. Con obblighi di servizio pubblico applicati orizzontalmente s'intende

contributi di natura orizzontale, e dunque destinati a tutti gli armatori interessati a operare sulla

rotta, non solo a un player di mercato. L'authority sottolinea oi che la prospettiva di un

maggiore livello di liberalizzazione del mercato del settore che ne deriva appare altresì

suscettibile di produrre significativi risparmi nell'impiego di risorse pubbliche destinate a

garantire la continuità territoriale con le isole maggiori e le Tremiti. Art rileva pure, con riferimento ai collegamenti che

il Ministero intende affidare tramite gara, che fondate appaiono le valutazioni concernenti la mancanza di garanzie in

merito alla possibilità che il libero mercato possa soddisfare le esigenze della domanda in assenza di intervento

pubblico; tuttavia, si rileva la mancanza [] di dati qualitativi inerenti alla domanda di passeggeri e merci [] che

consentano di valutare il permanere di esigenze di servizio pubblico tali da giustificare [] il mantenimento del

collegamento Cagliari-Palermo e lo scalo al porto di Arbatax nell'ambito della tratta Civitavecchia-Cagliari. A questo

proposito l'authority suggerisce una concessione di prova' o di breve durata dicendo: Appare almeno necessario che,

laddove non ostino altre considerazioni, gli affidamenti siano di durata limitata ovvero che siano previsti, già in sede

di documentazione di gara, meccanismi di revisione dei contratti di servizio prestabiliti, volti a tener conto di mutate

condizioni di domanda e di offerta da verificare periodicamente. In generale viene comunque rilevata la necessità di

monitorare l'evoluzione delle esigenze di servizio pubblico nello scenario post-pandemico, anche attraverso indagini

trasportistiche volte a rilevare altresì le preferenze degli utenti e la loro disponibilità a pagare' ai fini di eventuali

revisioni dei livelli tariffari da fissare nei contratti di servizio e nell'ambito dei regimi di imposizione di obblighi di

servizio pubblico orizzontali e di meccanismi di integrazione con altre modalità di trasporto, laddove possibili. Altro

assetto interessante e innovativo rispetto a quanto visto finora nella continuità territoriale marittima è il richiamo alla

necessità di valutare eventuali economie realizzabili dalla definizione di lotti comprendenti più tratte, derivanti ad

esempio dalla condivisione della nave di riserva, come condizione di efficienza dei lotti di gara. Altra precisazione

degna di nota è quella secondo cui, nell'ottica di garantire la massima partecipazione del mercato alle procedure di

affidamento, sia preferibile non precludere agli operatori la possibilità di partecipare a più lotti contemporaneamente.

Shipping Italy

Focus


